
    COMUNE DI RICCIONE 
        Provincia di Rimini 

 

      
 

- PROGETTO  ESECUTIVO –  

-COSTRUZIONE DI UNA PISTA CICLOPEDONALE IN VIALE  

VENETO : TRA IL VIALE SONDRIO E IL VIALE CORIANO 

E TRA IL VIALE  BERGAMO E IL VIALE SAN LORENZO -        

 

                   2°  LOTTO  FUNZIONALE :  

             Tra v.le Bergamo e v.le San Lorenzo 

 

 

 

 

 

        -  CAPITOLATO SPECIALE D’ APPALTO - 

 
                    ELAB. O) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                                                          Il Progettista 

                                             ing. Eugenio Giuseppe Pantusa  

                                             

Agosto  2019 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 1 

 

 
COMUNE  DI  RICCIONE. 

PROVINCIA  DI  RIMINI 
 

UFFICIO TECNICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolato Speciale d’Appalto 
 
 

 OPERE STRADALI 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 2 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 3 

 

S O M M A R I O 
 
 

PARTE PRIMA 
 
 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 
 
NATURA E OGGETTO DELL’ APPALTO 
Art.  1  - Oggetto dell’appalto  
Art.  2 - Ammontare dell’appalto 
Art.  3 - Modalità di stipulazione del contratto 
Art.  4 - Categoria prevalente 
Art.  5 - Forma e principali dimensioni delle opere 
 
DISCIPLINA CONTRATTUALE 
Art.  6 - Interpretazione del Contratto e del Capitolato Speciale d’appalto 
Art.  7 - Documenti contrattuali – Spese contrattuali 
Art.  8 - Essenzialità delle clausole  – Conoscenza delle condizioni d’Appalto 
Art.  9 - Fallimento dell’ appaltatore 
Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
TERMINI PER L’ESECUZIONE 
Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 
Art. 13 - Termini per l’ultimazione dei lavori 
Art. 14 - Sospensioni e proroghe 
Art. 15  - Penali 
Art. 16  - Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 
Art. 17  - Inderogabilità dei termini di esecuzione  
Art. 18  - Proprietà dei materiali di recupero o scavo 
Art. 19.1  - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
Art. 19.2  - Responsbilità dell’ Appaltatore 
 
DISCIPLINA ECONOMICA 
Art. 20 - Anticipazione 
Art. 21 - Pagamenti in acconto 
Art. 22 - Pagamenti a saldo 
Art. 23 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e saldo 
Art. 24 - Prezzi unitari- revisione prezzi 
Art. 25 - Cessione del contratto e cessione di crediti  
 
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
Art. 26 - Valutazione dei lavori a misura 
Art. 27 - Valutazione per eventuali lavori in economia 
Art. 28 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
CAUZIONI E GARANZIE 
Art. 29 - Cauzione provvisoria 
Art. 30 - Cauzione definitiva 
Art. 31 - Riduzione delle garanzie 
Art. 32 - Copertura assicurativa a carico dell’ impresa 
 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 4 

 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
Art. 33 - Variazioi delle opere progettate 
Art. 34 - Lavori non previsti – Nuovi prezzi 
 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
Art. 35 - Norme di sicurezza generali 
Art. 36 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
Art. 37 - Piani di sicurezza 
Art. 38 - Piano Operativo di Sicurezza  
Art. 39 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
Art. 40 - Subappalto e cottimo 
Art. 41 - Responsabilità in materia di subappalto 
Art. 42 - Pagamento dei subappaltatori 
 
CONTROVERSIE MANODOPERA – ESECUZIONE D’UFFICIO 
Art. 43 - Definizione delle controversie 
Art. 44 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
Art. 45 - Scioglimento dei contratti- Esecuzione d’ufficio dei lavori- fusioni e conferimenti 
Art. 46 - Danni 
 
DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE E COLLAUDI 
Art. 47 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
Art. 48 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
Art. 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
DISPOSIZIONI PER LA QUALITA’, LA REGOLARITA’ E LA SICUREZZA DEL LAVORO 
Art. 50 - Osservanza dei contratti di lavoro 
Art. 51 - Osservanza e procedura sule norme di sicurezza dei lavoratori 
Art. 52 - Ufficio della Direzione dei lavori 
Art. 53 - Direttore dei lavori 
Art. 54 - Direttore operatiivi 
Art. 55 - Ispettori di cantiere 
Art. 56 - Giornali dei lavori 
Art. 57 - Verifiche e controlli in cantiere 
Art. 58 - Subappalto 
Art. 59 - Cessioni del credito 
Art. 60 - Misure organizzative e oneri diversi a carico dell’appaltatore 
Art. 61 - Sanzioni 
Art. 62 - Sede contributiva 
 
NORME FINALI 
Art. 63 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
Art. 64 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  
Art. 65 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
Art. 66 - Difesa ambientale 
Art. 67 - Gestione dei rifiuti 
Art. 68 - Proprietà dei materiali di scavo 
Art. 69 - CAM 
Art. 70 - Custodia del cantiere 
Art. 71 - Cartello di cantiere 
Art. 72 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
Art. 73 - Osservanza delle leggi 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 5 

 

 
PARTE SECONDA 

 

DISPOSIZIONI TECNICHE SULL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 
Art.   74  - Premessa 
Art.   75  - Qualità dei materiali: Provenienza - Prescrizioni generali 
 
PROCEDURA ESECUTIVA DEI LAVORI 
Art.   76  - Operazioni preliminari circa demolizioni e rimozioni 
Art.   77  - Tracciamenti verifiche e misurazioni 
Art.   78  - Scavi - Generalità 
Art.   79  - Scavi di sbancamento e di fondazione 
Art.   80  - Scavi subacquei e rinterri 
Art.   81  - Malte di calce aerea, idraulica e cementizia 
Art.   82  - Conglomerati cementizi semplici 
 
NORME DI MISURAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
Art.   83  - Generalità 
Art.   84  - Applicazioni varie 
 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 6 

 

 
 

 
PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 
  

 
 

 

NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

PREMESSA 

Nel presente Capitolato Speciale sono assunte le seguenti definizioni :  

a) Codice dei contratti : il D.Lgs. 18 aprile 2016, nr. 50, D.Lgs. 19 aprile 2017, nr. 56 e s.m.i. ; 

b) Regolamento generale: il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, nelle parti in 
vigore ;  

c) Capitolato generale: il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 
aprile 2000, nr. 145, per le parti in vigore ; 

d) Decreto nr. 81 del 2008 : il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, nr. 81 e s.m.i: attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, nr. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro ; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto ;  

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato 
ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto ; 

g) RUP: Responsabile Unico del Procedimento.  

h) DL : l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il 
direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante ; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva. 

j) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 
pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione del 
Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale e s.m.i. ; 

k) PSC: il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto nr. 81 del 
2008 e smi ;  

l) POS: il Piano Operativo di Sicurezza ; 

m) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per 
l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 
direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto 
per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal 
Documento di valutazione dei rischi ; 

n) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da 
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento. 
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Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha per oggetto i lavori di Costruzione di una pista ciclopedonale in viale Veneto: 
tra il viale Sondrio e il viale Coriano e tra il viale Bergamo e il viale San Lorenzo. 2° 
Lotto Funzionale tra il viale Bergamo e il viale San Lorenzo. 

2. Le opere oggetto dell’appalto, risultano specificate nel computo metrico estimativo e negli 
elaborati di progetto esecutivo (Vedi Elenco Elaborati), salvo ulteriori precisazioni in sede 
esecutiva ordinate dalla Direzione dei lavori. 

3. I lavori tutti dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole dell’ arte e con i migliori 
accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. 

4. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato Speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari 
costruttivi e ai progetti esecutivi degli impianti/strutture/elementi architettonici, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Anche ai fini dell’articolo 
3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 
 E87H18000020004 

5. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dei lavori a misura a base d’asta (importo soggetto a ribasso d’asta) ammonta a 
Euro 168.311,99 (euro centosessantottomilatrecentoundici/99). 

2. L’importo degli oneri sulla sicurezza per l’attuazione dei piani di sicurezza (importo non 
soggetto a ribasso d’asta) ammonta a Euro 2.650,00 (euro duemilaseicentocinquanta/00). 

3. L’importo dei lavori previsto contrattualmente può variare di un quinto in più o in meno, 
secondo quanto previsto dal Capitolato Generale d’Appalto per le OO.PP., in rispetto all’art. 
106 comma 12 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, nr. 50, senza che l’Appaltatore possa 
avanzare alcuna pretesa. 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato "a misura" ai sensi dell’articolo 3 al punto e) del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50. 

2. L’importo contrattuale è determinato dall’importo dei lavori, art. 2 punto 1, al netto del 
ribasso di aggiudicazione sull’ Elenco Prezzi posto a base di gara aumentato dell’importo 
degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito all’art.2 punto 2 e non oggetto 
dell’offerta ai sensi dell’articolo 23, comma 15, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, nr. 
50. In sede di contabilità dei lavori gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza verranno 
sempre individuati proporzionalmente all’importo totale dei lavori eseguiti. 
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Art. 4. Categoria prevalente 

Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione 
approvato con D.P.R. 25 gennaio 2000, nr. 34 e in conformità all’allegato "A" al predetto 
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di Opere Stradali "OG3". 

I gruppi di lavorazioni omogenee sono indicate nella seguente tabella sotto riportata. 
 

Categoria della lavorazione Importo previsto 
             Unica - Opere stradali cat. OG3 -         Euro 168.311,99 

Essendo il contratto “a misura” il prezzo comprenderà tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 
provviste necessari per dare le opere compiute in tutte le loro parti e a regola d’arte. 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagate dette prestazioni, risultano dall’applicazione del 
ribasso percentuale all’ Elenco Prezzi Unitari allegato al presente Capitolato Speciale 

In caso di mancanza di voci di prezzo relative a lavorazioni di variante, non compresi nell’ E.P.U., 
si procederà alla definizione di Nuovi Prezzi in base alla normativa in vigore ai sensi dell’art. 111, 
comma 1 del D. Lgs nr. 50/2016 e alle Linee Guida dell’ANAC, fra la Direzione dei Lavori e 
l’Appaltatore, ragguagliandoli, ove possibile, a quelli analoghi previsti nell’E.P.U., applicando alle 
nuove voci il ribasso offerto in sede di gara, utilizzando come riferimento l’ Elenco Prezzi delle 
provincie Forlì-Cesena e Rimini dell’anno 2017 . 

Art. 5. Forma e principali dimensioni delle opere 

Le opere oggetto dell’Appalto, elencate all’art.1, risultano specificate nel Computo Metrico 
Estimativo e negli elaborati di progetto, salvo ulteriori precisazioni in sede esecutiva ordinate dalla 
Direzione dei lavori. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole dell’ arte e 
con i migliori accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. È fatto divieto all'Appaltatore, ed 
ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d'opera, di fare o autorizzare terzi ad esporre o 
diffondere riproduzioni fotografiche e disegni delle opere appaltate, e di divulgare, con qualsiasi 
mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti con 
l'Amministrazione. L'Amministrazione appaltante si riserva di affidare in tutto o in parte ad altre 
ditte, senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o richieste di compensi, qualsiasi altra 
fornitura e/o nolo diversi o eccedenti quelli previsti, che restano pertanto esclusi dall'appalto. 
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DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6. Interpretazione del Contratto e del Capitolato Speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 
per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 
dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 
Speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del codice civile. 

Art. 7. Documenti contrattuali – Spese contrattuali 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato Generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato dallo stesso; 
b) il presente Capitolato Speciale d’appalto; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi ; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al D. Lgs 81/08 e successive modificazioni 

e integrazioni ; 
e) il Piano Operativo di Sicurezza redatto dall’"Appaltatore"; 

Non fa invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali per contratti aperti: il 
computo metrico estimativo. 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e 
registrazione del contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei 
lavori dal giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita. 
 

Art. 8. Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni di appalto 

1. L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e 
condizioni previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del 
contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

2. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

3. l’Appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, 
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come da apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile Unico del Procedimento, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. l'Appaltatore dichiara di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori e di aver valutato 
l'influenza ed i relativi oneri di tutte le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed 
eccettuata, che possono incidere sull'andamento e sul costo dei lavori, e in particolare di: 

 aver preso conoscenza degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, 
assicurazione, previdenza ed assistenza dei lavoratori in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori; 

 aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 
l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla 
tipologia degli stessi; 

 aver preso conoscenza delle cave eventualmente necessarie e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali; 

 avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso e di impianto del cantiere nonché le 
condizioni del suolo e del sottosuolo su cui insisterà l'opera; 

 avere preso conoscenza delle discariche autorizzate nonché degli oneri relativi alla 
raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti e/o residui di lavorazione; 

 aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e 
delle regole dell'arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, 
riconoscendo lo stesso perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi 
successivi all’ultimazione dei lavori; 

 avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole riportate negli elaborati 
progettuali, in particolare quelle riguardanti obblighi e responsabilità dell'Appaltatore; 

 aver giudicato pertanto i lavori realizzabili, gli elaborati progettuali sufficientemente 
sviluppati per una immediata cantierabilità e che, per quanto la rappresentazione dei siti 
sia esatta, le opere possono essere realizzate secondo i costi previsti. 

5. L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 
conoscenza di condizioni o la sopravvivenza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 
elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore. 

 

Art. 9.   Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per 
ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 
del D. Lgs. 50/2016.  

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria 
o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17, 18 e 19 
dell’articolo 48 del D. Lgs. 50/2016. 
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Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del Capitolato 
Generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 
Appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 
con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di 
cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del 
nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 
a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate 
tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 
dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso 
capitolato. 

2. Particolare attenzione dovrà essere posta al rispetto Regolamento Europeo 305/2011 
(marcatura CE dei prodotti da costruzione) e  del D.Lgs 106/2017 

3. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli 
articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 12 

 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 12. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 

2. È facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, 
e 338 della legge nr. 2248 del 1865, dell’articolo 129, commi 1 e 4, del regolamento generale; 
in tal caso il Direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il Direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a 
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché 
di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al 
proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative 
alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, ovvero in presenza di temporanea 
indisponibilità di aree ed immobili ; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il 
comma 2 del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza 
sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di 
servizio ed alle istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dal Direttore dei 
lavori, fatte salve le sue riserve nel registro di contabilità. Se l’inizio dei lavori contempla delle 
categorie di lavoro oggetto di subappalto, sarà cura dell’Appaltatore accertarsi di avere tutte le 
autorizzazioni, previste per legge, da parte della stazione appaltante. 

7. La consegna dei lavori, a giudizio della stazione appaltante, secondo l’articolo 130 del 
regolamento generale sui LL.PP., potrà effettuarsi per parti e la data legale della consegna, per 
tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale, ad 
ogni modo l’ultima consegna parziale dovrà avvenire entro un terzo dell’intero tempo utile per 
la esecuzione dei lavori . 

8. Per eventuali differenze riscontrate fra le condizioni locali ed il progetto, all’atto della consegna 
dei lavori, si applicano le normative vigenti sui Lavori Pubblci. 
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Art. 13. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 (novanta) 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Fuori dai casi di cui al successivo articolo 14, il termine può essere sospeso, a discrezione 
della Direzione Lavori, con ripresa della decorrenza dei termini dopo l’ordine di ripresa dei 
lavori; fermo restando che i termini complessivi dei due periodi lavorativi separati non devono 
superare il tempo utile già indicato. 

3. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali 
condizioni meteorologiche e delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei 
cantieri e delle attività rumorose in relazione alla stagione turistica. 

4. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 
all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 
esecuzione , riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 14. Sospensioni e proroghe 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione 
del contratto, il Direttore dei Lavori, d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore, può disporre la 
sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'intervento dell'esecutore o di un 
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere 
la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse 
possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 
lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è 
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, D. Lgs. 50/2016; 
nessun indennizzo spetta all’Appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della Direzione dei Lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
Il verbale di sospensione controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 
giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 
stesso o dal suo delegato; se il R.U.P. non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il 
verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione Appaltante. Se l’Appaltatore non 
interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 
stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. 207/2010. 
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In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o 
sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. Il verbale di sospensione ha 
efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., se il predetto verbale gli 
è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

3. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 
che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 
sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 
giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato 
dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della comunicazione 
all’Appaltatore. 

4. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore 
ad un quarto della durata complessiva prevista, o comunque superano 6 mesi 
complessivamente, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; 
la Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 
termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in 
tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 
totale dei lavori previsto nello stesso periodo. 

6. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 
espressa riserva sul registro di contabilità. 

7. La sospensione può, altresì, essere disposta dal R.U.P. per ragioni di necessità o di pubblico 
interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al Direttore dei Lavori ed ha efficacia dalla 
data di emissione. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni 
di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i 
lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al Direttore 
dei Lavori. 

8. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
R.U.P. si applicano le disposizioni del presente articolo in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 
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Qualora l'Amministrazione intenda eseguire ulteriori lavori o lavori non previsti negli elaborati 
progettuali, sempre nel rispetto della normativa vigente, se per gli stessi sono necessari tempi di 
esecuzione più lunghi di quelli previsti nel contratto, l'Amministrazione stessa, a proprio 
insindacabile giudizio, procederà a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini 
con apposito atto. 
Non costituiscono motivo di proroga della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

- il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessario 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento  dell'energia  elettrica e dell'acqua; 

- l'adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal D.L., 
dal C.S.E. o dagli Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza; 

- l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per 
l'esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dal D.L. o espressamente approvati da quest'ultimo; 

- il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

- il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato speciale d'appalto; 

- la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle ditte 
fornitrici; 

- le eventuali controversie tra l'Appaltatore, i fornitori, i sub affidatari ed altri incaricati 
nonché le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'Appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro o in caso di 
pericolo grave ed imminente per i lavoratori, il C.S.E. o il Responsabile dei lavori potrà ordinare la 
sospensione dei lavori disponendone la ripresa solo quando saranno ripristinate adeguate 
condizioni di igiene e sicurezza. 
In caso di sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente per i lavoratori non sarà riconosciuto 
alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore; eventuali sospensioni dovute ad inosservanza 
dell'Appaltatore delle norme in materia di igiene e sicurezza non comporteranno slittamenti dei 
tempi di ultimazione dei lavori. 

Art. 15. Penali  

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’1 
per mille dell’importo netto contrattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso 
di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna 
degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui 
all’articolo 12, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 
fissata dal direttore dei lavori; 
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c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei 
lavori  ; 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, è 
restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima 
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 16. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da 
eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o 
di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del 
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 
10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 19, in materia di 
risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

8. L’Appaltatore si impegna a rispettare le prescrizioni contenute nel D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
nei documenti per la sicurezza di ciascuno contratto applicativo. Qualora l’Appaltatore 
disattenda le disposizioni impartite dal C.S.E. o dal Responsabile dei lavori, non rispettando i 
tempi prescritti per l’eliminazione della non conformità contestategli, indipendentemente che i 
lavori siano stati sospesi, sarà comminata una penale che sarà detratta dal primo stato di 
avanzamento utile pari ad Euro 100,00 (cento//00) per ogni giorno di ritardo in relazione alla 
singola non conformità contestata e non eliminata; sarà altresì comminata una penale in caso 
di esposizione dei lavoratori a rischio grave e imminente (ad es: rischio seppellimento; rischio 
caduta dall’alto). Si dà atto che si intende per “non conformità”, in tema di misure per la 
promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro, anche il mancato rispetto di quanto previsto 
in tema di riconoscimento del personale presente in cantiere (munito di tessera con foto, 
generalità, datore di lavoro, data assunzione o registro vidimato dal D.P.L.). Nel caso di non 
conformità rilevata dal Coordinatore per la Sicurezza, ove nominato, e/o dal Direttore dei 
Lavori e segnalato al Responsabile dei Lavori, verrà applicata all’Impresa una penale pari a € 
50,00 (cinquanta//00) per ogni lavoratore risultato non conforme da detrarre dalle somme 
dovute all’appaltatore. Dopo la terza inosservanza da parte dell’appaltatore e/o dei 
subappaltatori degli obblighi di cui al presente punto, oltre l’applicazione delle relative penali, 
l’Amministrazione si riserva la facoltà di risoluzione del contratto e dell’Accordo Quadro in 
danno dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 1456 del C.C.. 

L’applicazione delle penali avverrà secondo le seguenti modalità/iter procedurale: 

1. il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 
raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 

2. l’Appaltatore, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le 
proprie controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata 
(PEC); 
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3. il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni 
conseguenti entro 3 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 

4. in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il 
relativo importo dal primo pagamento immediatamente successivo al verificarsi 
dell’evento da cui scaturisce la penale, anche se relativa a periodi di diversa 
competenza, fatta salva comunque la facoltà per il Committente di avvalersi 
dell’incameramento anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà onere 
della Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della cauzione.  

5. La Stazione Appaltante applicherà una penale pari a quella di cui al ritardo per cause 
imputabili all’Appaltatore anche nel caso in cui l’Appaltatore non rispetti le obbligazioni di 
cui ai CAM (Criteri Ambientali Minimi). 

 

Art. 16. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

2. L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non vada a danno della buona 
riuscita dei lavori, alle prescrizioni sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro sui 
cantieri ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

3. Entro 10 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 
l'appaltatore  predispone e consegna alla Direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 
lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le 
previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati 
di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 
ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

4. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 
estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 
le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché 
non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine 
non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate 
dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
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d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza al D. Lgs 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve 
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

 

Art. 17. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
Direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

 

Art. 18. Proprietà dei materiali di recupero o scavo 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni resteranno di proprietà dell’Amministrazione 
appaltante, e per essi il Direttore dei lavori potrà ordinare all’Appaltatore la selezione, 
l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò compensato con 
i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  Tali materiali potranno essere riutilizzati 
dall’Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine del Direttore dei lavori, e dopo avere 
pattuito il prezzo, eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente lavorazione se non 
già contemplato (art. 36 del D.M. LL.PP. n. 145/2000). 

 

Art. 19.1 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 90 (novanta) giorni 
naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 109 del D. Lgs. 50/2016. 
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1. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 
con il medesimo appaltatore. 

2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, comma 1, è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere 
i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto. 

 
Nei casi di risoluzione del contratto, quindi, o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dall'Amministrazione è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o 
della raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata (PEC), con la 
contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in 
contraddittorio fra il D.L. e l'Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla 
presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei 
materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 
esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera 
debbano essere mantenuti a disposizione dell'Amministrazione per l'eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 
Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il Curatore sono definiti, con salvezza di 
ogni diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei 
lavori posti a base d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in 
corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate 
dalle parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell'Appaltatore inadempiente: 
 l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante 
dall'aggiudicazione effettuata in origine all'Appaltatore inadempiente; 

 l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente 
maggiorato; 

 l'eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla 
mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

 

 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 20 

 

Art. 19.2    Responsabilità dell’Appaltatore 

 L’esecuzione dell’appalto è soggetta, quando non sia in contrasto con le condizioni 
stabilite dal presente Capitolato e dal contratto, all’osservanza della normativa vigente in materia, 
incluse le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. ed i testi normativi citati nel 
presente Capitolato. 
 L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a 
quanto prescritto, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del 
rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento, dei danni direttamente o indirettamente 
causati durante lo svolgimento dell’appalto. 
 Le disposizioni impartite dalla D.L., la presenza nei cantieri del personale di assistenza e 
sorveglianza, l’approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali  e qualunque altro 
intervento, devono intendersi esclusivamente connessi con la migliore tutela del Committente e 
non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo 
dalla consegna dei lavori al  collaudo definitivo. 
Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui al primo comma, la 
D.L., a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida, sospendere i lavori, restando l’Appaltatore 
tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza 
della sospensione 
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DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 20.     Anticipazione  

L’Amministrazione appaltante concederà l’ anticipazione, se dovuta, secondo quanto contemplato 
dalle vigenti normative di legge. 

Art. 21. Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27 e 28, al netto del 
ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto 
della ritenuta di cui al comma 3, un importo non inferiore a Euro 55.000,00 (Euro 
cinquantacinquemila/00).  

2. L'importo degli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, è corrisposto previo 
accertamento dell'ottemperanza a tutte le prescrizioni impartite dal C.S.E.. Qualora fossero 
riscontrate inadempienze od omissioni è proposta dal Coordinatore per la sicurezza in 
esecuzione stesso una detrazione da applicare nella liquidazione di detti oneri in 
concomitanza dei pagamenti dei singoli stati di avanzamento. 

3. La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e 
misurazione delle opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 
contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli 
verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, inoltre, 
l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione 
o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si 
prestasse ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione 
lavori sono sufficienti due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire 
nelle contabilità dell’appalto. 

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento 
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

5. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui 
al comma 1, il Direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il Responsabile del 
Procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale 
deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data. 

6. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30  
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai 
sensi di quanto disposto dal D.Lgs 50/2016, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai 
sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e conformemente alle 
disposizioni di cui alla L. 244/2007 e del D.M. 55/2013. 

7. I pagamenti sono effettuati mediante mandati diretti intestati all'Impresa appaltatrice ed 
esigibili con quietanza del titolare dell'Impresa o del legale rappresentante della stessa. La 
persona investita di tali funzioni è esplicitamente indicata ed appare nel contratto. 
L'Amministrazione appaltante è esonerata da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti in 
tal caso. 
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8. In caso di decadenza o di cessazione delle funzioni di cui il predetto rappresentante sia stato 
investito (comunque tale decadenza o cessazione siano avvenute) l'Appaltatore si obbliga a 
notificare tempestivamente l'avvenuta decadenza o cessazione, in difetto della quale notifica 
l'Amministrazione appaltante non assumerà alcuna responsabilità per i pagamenti eseguiti al 
mandatario decaduto. 

9. In caso di Associazione Temporanea di Imprese tutti i pagamenti verranno effettuati 
esclusivamente sulla base delle fatture inviate dalla Capogruppo anche in favore delle 
Mandanti secondo la specifica disciplina stabilita nel contratto di mandato regolante i rapporti 
interni la compagine di imprese. 

10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 
dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 
all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 
1. 

11. Se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) 
dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la 
differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 3,00 
% (tre per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 21. Ai fini del presente comma 
per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato 
in base all’importo degli atti di sottomissione approvati.  

12. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:  
- all’acquisizione del DURC dell’appaltatore; 
- agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti;  
- all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  
- ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il 
beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una 
o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 
corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente 
della riscossione competente per territorio. 

13. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico 
del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a 
provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione 
Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto ai sensi dell’articolo 105 del Codice. 

 

14. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile del Procedimento provvede a 
dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, 
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compresa la cassa edile, ove richiesto. Detta comunicazione dovrà indicare sia la ditta 
appaltatrice che  la/e ditta/e subappaltatrice/i. 

Art. 22.  Pagamenti a saldo  

1. A lavori compiuti, debitamente riscontrati con la redazione del Certificato di ultimazione dei 
lavori, l’ultimo stato di avanzamento potrà essere di qualsiasi ammontare, previo benestare 
della Direzione lavori e del Responsabile del Procedimento. 

2. Entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal 
Direttore dei Lavori e trasmesso al R.U.P, la Stazione Appaltante provvederà alla 
compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti ed alla loro 
presentazione all’Appaltatore.  

3. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore entro il termine perentorio di 
30 (trenta) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al 
conto finale. 

4. Il pagamento della rata di saldo, deve essere effettuato non oltre il novantesimo giorno 
dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di regolare 
esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, 
comma 2 del codice civile, secondo quanto disposto anche dal D.Lgs 50/2016, ed avverrà 
previa:  

a) Presentazione di polizza fidejussoria di cui all’art. 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 
pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione; la garanzia fideiussoria deve avere validità ed efficacia non inferiore a 12 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'Appaltatore, 
mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti 
giuridici della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al 
momento della sottoscrizione del contralto. 

b) Presentazione, da parte dell’appaltatore, entro max 20 gg. dalla data dell’ultimo 
intervenuto pagamento nei suoi confronti, delle fatture quietanzate di eventuali 
subappaltatori e/o sub fornitori operanti in cantiere (art. 118 comma 3 del Codice). 

c) Presentazione di regolare fattura fiscale. Si precisa che, ai fini di fornire data certa al 
ricevimento della fattura, la stessa dovrà pervenire alla casella di posta elettronica 
certificata del Comune dalla casella di posta certificata del creditore con chiara 
indicazione del servizio comunale competente alla liquidazione. In caso di spedizione 
dall’indirizzo di posta NON certificata del creditore o con altri mezzi (posta ordinaria, 
fax, …..), farà fede la data di acquisizione al protocollo generale dell’Ente. 

L’Appaltatore è consapevole ed accetta che il termine per il pagamento della rata di saldo 
decorrerà solo ad intervenuta presentazione della documentazione indicata alle precedenti lett. a), 
b) e c) da parte sua in forma completa. Salvo quanto disposto dall'alt. 1669 del codice civile, 
l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 
denunciati dall'Amministrazione prima che il certificalo di collaudo o il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 
(trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta 
dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli 
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stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al 
momento della sottoscrizione del contratto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo. 

Art. 23.    Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e saldo  

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente 
fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi 
dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 
- all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 
2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dal DURC, anche in formato 
elettronico; 

- all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 
- agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 

contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
- all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
- ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 
derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 
18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 
territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
Appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 
corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 
2. 

4. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi 
delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione Appaltante 
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, 
sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale . 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 
27, comma 4, per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono 
gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto) (25) punti percentuali. 
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6. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

7. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, 
comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli 
interessi moratori nella misura di cui al comma 2. 

8. È facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai 
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 
trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 
dell'articolo 1460 del codice civile e di quanto disposto dal D.Lgs 50/2016 
 

Art. 24.  Prezzi unitari – Revisione prezzi  

1. Nei prezzi unitari del concorrente aggiudicatario si intendono comprese e compensate tutte le 
spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od 
eccettuata che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il suo 
completamento secondo il progetto approvato e le disposizioni della Direzione dei lavori 
compresi quindi ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, 
lavorazione e magistero. 

2. Non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 
1664 del codice civile, pertanto i prezzi unitari dell’Appaltatore debbono ritenersi fissi ed 
invariabili per tutta la durata del contratto. 

3. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a 
superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con 
decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e 
il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, 
all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei 
lavori stessi.  

 

Art. 25.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 

13 del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo 
presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal R.U.P. 
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CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  

Criteri contabili per la liquidazione dei lavori 

 

Art. 26.  Valutazione dei lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in 
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 
eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

4. Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno 
indicare qualità, quantità, prezzo unitario e prezzo globale. 

5. La contabilizzazione delle opere a corpo, sarà individuata in percentuale proporzionale alla 
quota parte eseguita fino al momento in cui si effettua la medesima. 

6. Gli oneri per la sicurezza vengono sempre individuati dalla percentuale indicata all’art. 2 del 
presente capitolato riferita al totale delle lavorazioni effettuate a misura e a corpo. 

Art. 27.    Valutazione per eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata con i prezzi unitari per l’importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall’impresa stessa, con le modalità previste dalle 
norme vigenti. I prezzi unitari sono qui di seguito specificati: 

i. Per la manodopera, noleggi e materiali a piè d’opera saranno applicate le relative 
tariffe locali vigenti (Listino Camera di Commercio di Rimini e Circondari ultima 
Edizione) ; 

ii. Ai prezzi come sopra determinati si applicherà : 

a) ai costi della fornitura di materiali a piè d’opera la percentuale di ribasso 
d’asta offerta dall’esecutore in sede di gara sull’intero importo del prezzo 
unitario; 

b) ai costi della manodopera, noli e trasporti la percentuale di ribasso d’asta 
offerta dall’esecutore in sede di gara sarà applicata limitatamente alla quota 
relativa all’utile d’impresa ed alle spese generali ; 

Art. 28.     Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. I manufatti relativi a forniture , il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se 
forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle 
rate di acconto di cui all’articolo 21 anche prima della loro messa in opera, per la metà del 
prezzo a piè d’opera 
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2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 21, all'importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere 
impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, da 
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
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CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 29.   Cauzione provvisoria 

In base all’art. 93, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’Impresa dovrà disporre di una 
fidejussione bancaria o assicurativa pari al 2% dell’importo dei lavori al momento della 
presentazione delle offerte, con l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria 
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 

Art. 30.         Cauzione definitiva 

1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire una 
garanzia fidejussoria nella misura del 10% sull’importo dei lavori, secondo quanto disposto 
dall’art. 103, comma 1, Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e successive modificazioni. 

2. In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia 
superiore al 20 % l’aumento è di due punti percentuali. La cauzione definitiva è svincolata 
progressivamente così come espressamente indicato dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/16 e 
s.m.i.: 

3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante. 

4. L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione appaltante abbia dovuto 
valersi in tutto o in parte. 

5. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 
dalla Stazione appaltante, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia 
fidejussoria, per un importo pari al 10% del valore aggiuntivo del contratto iniziale. 

Art. 31.    Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano alla cauzione provvisoria le seguenti riduzioni previste all’art. 93, comma 7, del 
D.Lgs 50/16 e s.m.i.: l’importo della cauzione è riducibile del 50%, ai sensi dell’art. 93, comma 
7, del Decreto Legislativo nr. 50/2016 e s.m.i., se il concorrente è in possesso della 
certificazione UNI CEI ISO 9000, in corso di validità alla scadenza del termine per la 
presentazione dell’offerta, rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Il concorrente ha 
l’obbligo di allegare la documentazione giustificativa, attestante il possesso della certificazione. 
Si applica la riduzione del 50%, non cumulabile con quella di cui sopra, anche nei confronti 
delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. L’importo 
della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%, anche cumulabile con le riduzioni 
di cui sopra, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del Regolamento (CE) n. 1221/2001 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 25.11.2009, o del 20% per gli operatori economici in possesso di 
certificazione ambientale, ai sensi della norma UNI EN ISO 14001. L’importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15%, anche cumulabile con le riduzioni di cui sopra, per 
gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra, ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 
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norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire dei benefici, di cui al presente comma, l’operatore 
economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi 
prescritti dalle norme vigenti. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve 
essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente. 

2. Nell’ipotesi di raggruppamento orizzontale, solo se tutte le Imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il 
diritto alla riduzione della garanzia di cui all’art. 93, comma 7, del Decreto Legislativo n. 
50/2016. Nell’ipotesi di raggruppamento verticale, se tutte le Imprese facenti parte del 
raggruppamento sono in possesso della certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il 
diritto alla riduzione della garanzia; se solo alcune Imprese risultano in possesso della 
certificazione, solo queste potranno godere del beneficio della riduzione per la quota parte ad 
esse riferibile. 

3. Alla cauzione definitiva si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma, 7, del Decreto 
Legislativo n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 32.  Copertura assicurativa a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo art. 103, comma 7, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., 
l’Appaltatore è obbligato, almeno 10gg prima dell’inizio dei lavori e comunque almeno  
contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga 
indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e 
che copra i danni subiti dalla stessa Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e 
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di 
collaudo. 

2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la 
responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a Euro 500.000,00 (Euro 
cinquecentomila/00); tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le 
"persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati 
all’accesso al cantiere, della Direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze 
di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 
appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per 
l’approvazione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo. 

3. La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione 
temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal D. Lgs.50/2016 
e smi, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

4. Le opere oggetto di appalto dovranno prevedere, oltre alla certificazione di idoneità del 
prodotto, una garanzia con copertura assicurativa postuma decennale specifica a copertura 
dell'intera lavorazione di importo pari all’importo contrattuale. Tale polizza dovrà essere 
emessa a favore del Comune di Riccione a lavori ultimati e collaudati e per la durata di 10 
(dieci) anni, decorso tale termine lo svincolo della stessa dovrà essere richiesto per iscritto da 
parte dell’appaltatore alla Stazione Appaltante (Comune di Riccione), la quale provvederà al 
suo svincolo. 
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DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 33.   Variazione delle opere progettate 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 
eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 
10 e 11 del capitolato generale d’appalto, e di quanto disposto dall’art.106 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i..  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa variazioni o addizioni ai 
lavori assunti in confronto alle previsioni contrattuali se non è stato autorizzato per iscritto dalla 
Direzione dei lavori. Pertanto le varianti adottate arbitrariamente dall’impresa esecutrice dei 
lavori non saranno ricompensate da parte della Stazione appaltante. 

4. Il Direttore dei lavori potrà disporre interventi i quali non rappresentino varianti e non saranno 
quindi sottoponibili alla relativa disciplina, volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano 
contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto, 
come individuate nella tabella "B" allegata al capitolato speciale e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera. 

5. Saranno inoltre ammesse, nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione appaltante, le varianti, 
in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, 
sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze 
derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. 
L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell’importo originario del 
contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Art. 34.   Lavori non previsti – Nuovi prezzi 

1. In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino 
opere non previste nell’elenco / voci / prezzi / si procederà alla determinazione dei nuovi 
prezzi, con apposito verbale di concordamento, secondo le regole stabilite dal Codice, prima 
dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in contabilità prima 
della loro superiore approvazione. 

2. Il prezzo della mano d’opera per le eventuali opere in economia verrà stabilito secondo le 
tariffe vigenti al momento dell’esecuzione dell’opera, aumentato della percentuale complessiva 
del 25% per spese generali ed utile d’impresa e dedotto del ribasso d’asta praticato. 

3. Le somministrazioni ed i noli verranno compensate con i prezzi stabiliti dai listini quindicinali 
della Camera di Commercio di Rimini o in mancanza di questi secondo i prezzi di mercato 
maggiorati del 25% per spese generali ed utile d’impresa e dedotto del ribasso d’asta praticato. 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 32 

 

 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 35  Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 36.  Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito 
al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del 
decreto legislativo nr. 81/08 e s.m.i, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 37.    Piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo nr. 81/08 e 
s.m.i.. 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, 
nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 
alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 
rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 
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4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte 
si intendono accolte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né 
maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 
provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 38.   Piano operativo di sicurezza 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera 
a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto nr. 81 del 2008, in conformità 
all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto nr. 81 del 2008. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di 
sicurezza sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di 
coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 37. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 
costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more 
degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei 
lavori di cui all’articolo 13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla 
successiva ripresa dei lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

4. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 35, previsto dal decreto legislativo n° 81/08 e 
s.m.i. 

Art. 39.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 
Decreto nr. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti 
agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
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2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'Appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 
applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi 
assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese 
artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, terzo periodo del Codice dei contratti (D.Lgs 50/16), 
l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 
questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 40.  Subappalto e cottimo 

1. Il subappalto o l’affidamento mediante cottimo è ammesso nei limiti e percentuali di legge 
vigenti al momento di fare la gara di assegnazione dell’appalto. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 
dell’appalto (art. 106,comma 4, del Decreto Legislativo n. 50/2016 e s.m.i.). 

b) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni comporta il 
divieto al ricorso del subappalto o al cottimo. 

c) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 

20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza 
o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o 
delle altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al 
punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di 
pertinenza, ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, 
pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale 
è affidato il subappalto o il cottimo; in  caso di raggruppamento temporaneo, 
società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna 
delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

d) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 

prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori (31) da realizzare in subappalto o in 
cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 
del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e 
assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

e) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 
1)  se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione 

è accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, 
comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le 
modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, 
o 91, comma 7, del citato decreto legislativo. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 
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a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se 
sono verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a. ai sensi dell’articolo 105, comma 1 4, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve 

praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento); 

b. se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o 
le altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 
dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi 
oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza 
alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite del direttore dei lavori e sentito 
il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei 
lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono 
responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, 

lettera c), del Codice dei contratti in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 
45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la 
quale dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi 

dei soggetti distaccati; 
a) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e 

che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
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8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal 
contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in Capo al Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto, parte 
normativa 31/51 soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del 
Codice dei contratti. La Stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in 
sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

9. Nel caso di subappalto delle attività di cui al comma 53, dell’art. 1, della Legge 6 novembre 
2012 n. 190 (attività definite a rischio di infiltrazione mafiosa: noli a caldo, noli a freddo 
macchinari, trasporto di materiali a discarica per conto di terzi, trasporto anche transfrontaliero 
e smaltimento di rifiuti per conto di terzi, estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali 
inerti, confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume, fornitura di ferro 
lavorato, autotrasporti per conto terzi, guardiania dei cantieri), il concorrente deve indicare in 
sede di gara una terna di subappaltatori. 

 

Art. 41.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori oda richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza 
di cui all’articolo 92 del Decreto nr. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 
subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 
anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la 
Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le 
sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato 
dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del presente 
Capitolato speciale è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 
ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera 
e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori 
affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del 
personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti 
che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei 
soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi.  

5. Non si configurano come subappalti le attività elencate dell’art. 105 comma 3 del Codice dei 
contratti, per le quali occorre effettuare apposita comunicazione alla stazione appaltante. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in 
materia di tessera di riconoscimento. 

7. L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 
e contributivi, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 10 settembre 2003 n.ro 276. L’appaltatore è 
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liberato dalla responsabilità solidale nel caso di pagamento diretto al subappaltatore nelle 
ipotesi di cui all’art. 105, comma 13 lettere a) e c) del Codice dei Contratti 

 

Art. 42  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 
l’importo dei lavori da loro eseguiti nei casi previsti dall’art. 105 comma 13 del Codice dei 
Contratti (D.Lgs 50/16); l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, 
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di 
avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di 
pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del Codice dei contratti (d.lgs. 50/16), i pagamenti al 
subappaltatore sono  subordinati: 

c) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore; 
d)  all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al 

subappaltatore; 
e) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 
f) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono 
verificate le condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle 
rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi 

dell’articolo 47, comma 4, lettera b); 
b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento 

generale, al fine della verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui 
all’articolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del 
certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

5. Nel caso che li pagamento non avvenga direttamente dalla stazione appaltante ai 
subappaltatori, l’appaltatore è tenuto alla presentazione di fatture quietanzate di pagamento e, 
ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, 
comma 5, della legge 4 agosto 2006, nr. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle 
fatture quietanziate, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la 
Stazione appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto 
e concordato il patto secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è 
comunque e in ogni caso subordinato: 

a. all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento 
dell’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b. all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al 
subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite dallo stesso subappaltatore; 

c. alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello 
Stato di avanzamento di cui alla lettera) e, nel contempo, sommato ad eventuali 
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pagamenti precedenti, non ecceda l’importo del contratto di subappalto depositato agli 
atti della Stazione appaltante; 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 
dall’assenza di una o più d’una della condizioni di cui al comma 6, nonché l’esistenza di 
contenzioso formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da 
certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 
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CONTROVERSIE MANODOPERA ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 43.   Definizione delle controversie  

1. In osservanza della disposizione di cui agli articoli 205, 208, 209 del Codice dei Contratti 
(D.Lgs. 50/16 e s.m.i.), qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura 
superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del procedimento acquisisce 
immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore 
e, sentito l’appaltatore, formula alla Stazione appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione 
dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo bonario. La Stazione appaltante, entro 60 
giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento motivato. Il verbale di 
accordo bonario è sottoscritto dall’appaltatore. 

2. La procedura di cui al comma 1 è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale 
siano inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 
degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano 
luogo direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al 
comma 1 sono dimezzati. 

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, ovvero dall’emissione del  
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

5. È esclusa la Competenza Arbitrale. 

 

Art. 44.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove 
i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se 
l’Appaltatore non sia iscritto nelle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

2. Non è consentito fare eseguire dagli operai un lavori maggiore di dieci ore su ventiquattro. Per 
esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il diverso utilizzo 
dell’orario di lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, consorzi e/o 
società concessionarie e le Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero le 
R.S.U. ove esistenti. 

3. All’infuori dell’orario normale, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio 
far eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti dell’Appaltante; se a 
richiesta dell’appaltatore la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento dell’orario, 
l’Appaltatore non avrà diritto a compenso o indennità di sorta, ma sarà invece tenuto a 
rimborsare all’appaltante le maggiori spese di assistenza. 

4. Qualora la Direzione Lavori ordinasse, per iscritto, il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento 
dell’orario di lavoro oltre le otto ore giornaliere, all’Appaltatore, oltre l’importo del lavoro 
eseguito, sarà corrisposto, per ogni ora di lavoro straordinario effettivamente eseguito e per 
ogni operaio accertato presente un compenso pari alla percentuale di maggiorazione stabilita 
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per il lavoro straordinario nei contratti di lavoro, applicata al prezzo della tariffa inserita 
nell’elenco prezzi per la fornitura di mano d’opera corrispondente alla categoria del lavoratore 
che ha compiuto il lavori straordinario o, in mancanza nell’elenco prezzi, della tariffa stabilita 
dalla camera di Commercio di Rimini. 

5. Nessun compenso, infine, sarà devoluto all’appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore 
(effettuato quando le condizioni di luce naturale nell’epoca in cui si svolgono i lavori lo 
consentono) e di 24 ore (nei lavori usualmente effettuati senza interruzioni o per i quali è 
prescritta nel presente Capitolato l’esecuzione senza interruzione)stabilito su turni di 8 ore 
ciascuno e ordinato, sempre per iscritto, dalla direzione lavori. 

6. Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o 
disapplicazioni delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza 
previdenziale o retributivo ( a titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in 
cantiere senza alcun titolo, violazione delle norme sulla sicurezza nei cantieri), fatti salvi le 
comunicazioni e il regime sanzionatorio presente per legge/o contrattuale. 

7. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino 
irregolarità lievi -a titolo esemplificativo e non esaustivo-: 

a. Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, 
orario di lavoro, responsabilità  ed adempimenti dell’Appaltatore prescritti dal 
presente articolo;; 

b. Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale; 

c. Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, 
provinciali e/o aziendali. 

8. Successive reiterazioni di tali irregolarità lievi  costituiscono grave inadempimento contrattuale. 

9. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 
ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 
aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 
in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non 
sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

e) Deve comunicare, alla stazione Appaltante ed alla locale Cassa Edile, i nominativi dei 
lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di 
provenienza sono iscritti. 
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f) Deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della 
retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle 
imprese subappaltatrici. 

g) Deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per 
azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le 
concessionarie e le subappaltatrici, prima della stipulazione del contratto o della 
convenzione, la propria composizione societaria ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M. 11 
maggio 1991 n° 187. 

10. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata da un 
ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza 
accertata e procede, fatte salve le comunicazioni e il regime sanzionatorio presente per 
legge/o contrattuale,  a una detrazione del venti per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori 
sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di 
cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino 
a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’impresa appaltatrice non potrà 
opporre eccezioni alla stazione appaltante né ha titolo ad interessi e/o al risarcimento danni. 

11. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, 
entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità 
della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 

Art. 45. Scioglimento del contratto, Esecuzione d’ufficio dei lavori, Fusioni e 

conferimenti 

1. L’Amministrazione appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il 
contratto in qualunque tempo e per qualunque motivo ai sensi delle disposizioni presenti 
nell’art. 1671 c.c., art. 345 L. n. 2248 del 1865, artt. 135 e 136 nonché di quanto disposto 
dall’art. 108 D.Lgs. 50/2016 e smi. 

2. Inoltre la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei 
seguenti casi: 

a) frode nell’esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del Direttore dei lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 
fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore 

senza giustificato motivo; 
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f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81/08 o ai piani di sicurezza di cui agli 
articoli del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 
riguardo dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento. 

3. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell’appaltatore, dei requisiti per 
l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari 
che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

4. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione assunta dalla Stazione appaltante è fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di 
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 
contraddittorio fra il Direttore dei lavori e l’Appaltatore o suo rappresentante ovvero, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 
dei lavori, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 
attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

6. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d’ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell’Appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 
di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di 
completamento da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo 
dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e 
l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 
origine all’Appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a 
base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della 
tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, 
delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla 
mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

7. La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa 
esecutrice dei lavori (D.Lgs 50/22016), non produrranno singolarmente effetto nei confronti 
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dell’Amministrazione aggiudicatrice fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante 
dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa 
alle comunicazioni previste dall’art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 
maggio 1991, n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di cui al D. Lgs. 
50/2016. 

8. Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto 
nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in 
relazione alle comunicazioni di cui sopra, non risultino sussistere i requisiti di cui all’art. 10-
sexies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni. 

9. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, 
decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al D.L 50/2016 
produrranno, nei confronti delle amministrazioni aggiudicatrici, tutti gli effetti loro attribuiti dalla 
legge. 

10. Le disposizioni del presente articolo si applicheranno anche nei casi di trasferimento o di 
affitto di aziende, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016. 

Art. 46.  Danni 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le ottemperanze per evitare il verificarsi di danni ai sensi 
dell’art. 14 del Capitolato Generale. 

2. Nel caso di danni alle opere causati da forza maggiore dovranno essere rispettate le 
procedure previste nel codice dei contratti. 

3. L’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del 
danno e fino all’accertamento di cui sopra. 

4. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori 
necessari, contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite 
di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’Appaltatore. 

5. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa 
dell’Appaltatore. 

6. Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, 
l’interramento delle cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione. 
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 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE E COLLAUDI 

Art. 47.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’Appaltatore, il Direttore dei lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 
certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori procede all’accertamento sommario 
della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 
e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 
fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 
applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente Capitolato speciale, 
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 
pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 
ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione  da 
parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 

Art. 48.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche 
se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il 
certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo 
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 
quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 49.   Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore 
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare 
compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
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4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del Responsabile del 
Procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 



                                                                                                    
 
 

 
Pagina 47 

 

DISPOSIZIONI PER LA QUALITA’, LA REGOLARITA’ E LA SICUREZZA DEL 

LAVORO 

Art. 50. Osservanza dei contratti di lavoro. 

1. Nell’esecuzione delle prestazioni oggetto di un contratto di appalto lavori, la parte contraente è 
obbligata ad applicare integralmente, tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i lavoratori dipendenti delle aziende industriali edili ed affini, artigiane 
edili e affini, delle Cooperative edili e affini e negli accordi locali integrativi delle stesse, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

2. L’impresa appaltatrice è obbligata altresì, ad applicare il C.C.N.L. e gli accordi medesimi 
anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti coi 
soci. 

3. I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale e artigiana, dalla struttura e 
dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e 
sindacale, in tale caso il CCNL e l’integrativo di riferimento è quello sottoscritto tra ANCE e le 
OOSS di categoria aderenti a CGIL, CISL, UIL in essere e futuri. 

4. L’inottemperanza degli obblighi normativi e retributivi previsti nel C.C.N.L.,  accertata dalla 
Stazione appaltante o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, dall’INPS, 
dall’INAIL o dall’AUSL, costituisce inadempienza contrattuale ; in tali casi la Stazione 
appaltante per il tramite del responsabile unico del procedimento  comunicherà all’impresa e, 
se del caso alla Cassa Edile e agli Enti Previdenziali presso cui è stata rilevata 
l’inadempienza, e alla Direzione Provinciale del Lavoro, l’inadempienza accertata. La stazione 
appaltante assegnerà all’impresa  un termine non inferiore a giorni 30 giorni per sanare 
l’inadempienza accertata,  per la presentazione di eventuali controdeduzioni  o per presentare 
copia del ricorso amministrativo avverso il provvedimento di accertamento ispettivo. Scaduto il 
termine senza che l’appaltatore  abbia risposto o che non risulti comunque sanata 
l’inadempienza accertata, ovvero nell’ipotesi di rigetto, da parte della Direzione Provinciale del 
Lavoro, dell’INPS, dell’INAIL o dell’AUSL, del ricorso amministrativo avverso l’eventuale 
provvedimento di accertamento ispettivo, la stazione appaltante  procederà ad una detrazione 
fino ad un massimo del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, 
ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, determinando le 
somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra, senza che 
l’impresa possa pretendere interessi o danni di sorta. Sarà possibile per l’impresa appaltatrice 
ottenere il pagamento delle somme accantonate nel momento in cui il Responsabile del 
Procedimento accerti la regolarizzazione degli obblighi suddetti.   

5. E’ fatta salva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in caso di reiterate o perduranti 
inadempienze.  

6. L’impresa appaltatrice è obbligata a trasmettere al Committente o al Responsabile dei lavori, 
in coincidenza con l’inizio dei lavori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo 
delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per 
conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando 
copia delle pagine del libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere 
interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi. L’impresa 
sarà chiamata a rispondere direttamente delle eventuali violazioni del suddetto obbligo 
secondo le sanzioni e le penali previste nel capitolato speciale d’appalto. 
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Art. 51. Osservanza e procedura sulle norme di sicurezza dei lavoratori. 

1. L’impresa appaltatrice è tenuta a rispettare gli obblighi riguardanti la sicurezza e la salute dei 
lavoratori nel luogo di lavoro, ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 e successive modificazioni 
e integrazioni. 

2. L’impresa appaltatrice di lavori ed opere pubbliche è tenuta inoltre, a rispettare le prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, di cui al Decreto 
Legislativo 81/08 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. L’impresa aggiudicataria dovrà pertanto comunicare al Committente o al Responsabile dei 
lavori prima dell’inizio dei lavori: 

- il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione Aziendale e del Medico Competente, designati ai sensi del D.lgs. 81/08 e 
successive modificazioni; 

- il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale; 
- ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza; 
4. Tenuto conto che, in ogni caso, il P.S.C. costituisce parte integrante del contratto di appalto, 

l'appaltatore o il concessionario hanno facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque 
prima della consegna dei lavori, di presentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali 
proposte integrative del P.S.C. E' comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche 
durante la realizzazione dell'opera, presentare al Coordinatore per l'Esecuzione proposte di 
modificazioni o integrazioni al P.S.C. per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. Gli oneri relativi al 
piano di sicurezza vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d’asta. 

5. Ogni impresa esecutrice si impegna a consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al 
Coordinatore per l’Esecuzione prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere 
copia per i lavoratori dipendenti dello stesso. Il contenuto del P.O.S. dovrà essere 
debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle diverse sedi lavorative. 

6. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma D. 
Lgs 81/08) l’impresa affidataria è tenuta a redigere anche il Piano Sostitutivo di Sicurezza a 
norma del medesimo decreto e consegnarne copia al Committente o al Responsabile dei 
Lavori prima della "consegna lavori". 

7. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il P.S.C. (ove esistente) e per 
verificarne i contenuti minimi previsti dal Regolamento specifico da emanarsi a norma del 
citato decreto. 

8. Il Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna impresa esecutrice dovrà prevedere almeno i 
seguenti elementi: 
a) I dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 
dell’ufficio di cantiere; 

- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi subaffidatari; 

- i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per 
la sicurezza (aziendale o territoriale) ove eletto o designato; 

− il nominativo del medico competente ove previsto; 
− il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
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− i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
− il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo 

scopo dall’impresa esecutrice; 
c) la descrizione dell’attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 
f) l’esito del rapporto periodico di valutazione del rumore; 
g) l’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 

PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 
cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
j) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 
9. Qualora non fosse prevista la figura del Coordinatore per la sicurezza, i Piani Operativi di 

Sicurezza  dovranno essere consegnati all’Ispettore di cantiere, qualora nominato, ovvero al 
Direttore Lavori, che provvederà alla loro valutazione e formulerà eventuali richieste di 
adeguamento, che dovranno essere concordate con l’impresa esecutrice. 

10. Nel caso di  affidamento in subappalto o con altra forma contrattuale di parte dei lavori, in 
ottemperanza alle norme vigenti, ad altre imprese o lavoratori autonomi, l’eventuale richiesta 
dovrà pervenire al Responsabile Unico di Procedimento almeno 20 gg. prima del previsto 
inizio lavori dell’impresa o del lavoratore autonomo. 

11. In ogni caso l’inizio effettivo dei lavori da parte di imprese o lavoratori autonomi di cui al punto 
10, verrà subordinato: 
a) alla verifica del possesso dell’idoneità tecnico professionale della ditta proposta; 
b) alla consegna dei documenti di verifica; 
c) alla effettuazione delle Azioni di Coordinamento che il Coordinatore per l’Esecuzione 

intenderà effettuare; in ogni caso sarà effettuata almeno 1 riunione di coordinamento 
preliminarmente all’inizio dei lavori; 

d) alla verifica che l’impresa o il lavoratore autonomo prescelti dispongano del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento da fornirsi a cura dell’appaltatore. 

12. L’adempimento degli obblighi indicati costituisce presupposto per la stipula del contratto o per 
l’eventuale consegna sotto le riserve di legge. Pertanto, nel caso l’impresa aggiudicataria non 
fornisca le dichiarazioni, le documentazioni e le informazioni richieste, ovvero risulti sfornita 
dei requisiti richiesti o inadempiente a obblighi inerenti la sicurezza dei lavoratori, 
l’Amministrazione appaltante, dopo aver assegnato un termine per adempiere, procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione. L’Amministrazione appaltante provvederà altresì, nei 
confronti dell’aggiudicatario inadempiente all’incameramento della cauzione provvisoria, fermo 
restando l’obbligo di segnalare all’Autorità Giudiziaria eventuali false dichiarazioni. 

13. Durante l’esecuzione dell’opera e a seguito delle azioni di coordinamento e controllo eseguite 
dal coordinatore per l’esecuzione, oltre alla ingiunzione alla ditta, di ottemperanza delle 
prescrizioni che riterrà indispensabili per la sicurezza dei lavoratori, oltre alla sospensione, da 
parte dello stesso coordinatore, delle singole lavorazioni eventualmente eseguite con pericolo 
grave e imminente, verranno adottati i provvedimenti, da parte del Committente e del 
Responsabile dei Lavori, che il Coordinatore dovrà segnalare agli stessi, in caso di 
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inosservanza degli obblighi previsti in capo ai datori di lavoro e ai lavoratori autonomi in 
materia di sicurezza sul cantiere e in caso di inosservanza del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento. Le azioni che saranno adottate saranno ricomprese, a seconda della gravità 
dell’inosservanza, fra la sospensione dei lavori, l’allontanamento dell’impresa o del lavoratore 
autonomo, la risoluzione del contratto. 

14. Le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi partecipano alle riunioni di coordinamento nei 
tempi e nei modi che saranno stati individuati nel P.S.C. o, in carenza, che saranno concordati 
con il Coordinatore per l’Esecuzione in relazione alle necessità di sicurezza del cantiere. 

 

Art. 52.  Ufficio della Direzione dei lavori. 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni 
intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, 
costituito da un direttore dei lavori ed, eventualmente, in relazione alla dimensione e alla 
tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o 
di ispettore di cantiere.  

2. L’ufficio di Direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico-contabile, contabile 
e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento. 

 

Art. 53.  Direttore dei lavori. 

1. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in 
conformità al progetto e al contratto. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di 
tutto l’ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore  in merito 
agli aspetti tecnici ed economici del contratto. 

3. Il Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base 
anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche 
meccaniche di questi. 

4. Al Direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente 
demandati dalla Legge nonché verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte 
dell’appaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti nonché le procedure e gli adempimenti previsti al punto 8) del 
presente documento. 

5. I compiti e le funzioni sopra richiamate saranno espressamente enunciate nel disciplinare di 
incarico. 

Art. 54.  Direttori operativi. 

Ai direttori operativi oltre verranno anche affidate in particolare le seguenti funzioni: 
a) Collaborare con il Direttore dei lavori nella verifica che i lavori siano eseguiti regolarmente e 

nell’osservanza delle clausole contrattuali, ivi rientrando l’osservanza dei contenuti del piano 
di sicurezza e di coordinamento (se presente); 

b) coadiuvare il coordinatore per l’esecuzione (se nominato) nell’adempimento dei compiti 
inerenti il controllo dell’attuazione dei lavori previsti per l’osservanza delle norme sulla 
sicurezza dei cantieri e sulla regolarità contributiva delle ditte, riferita alle maestranze 
effettivamente presenti in cantiere; 

c) programmare e coordinare le attività dell’ispettore di cantiere se nominato. 
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Art. 55.  Ispettori di cantiere. 

Agli ispettori di cantiere verranno anche affidate in particolare le seguenti funzioni: 
a) verificare prima della messa in opera che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalla normativa 
vigente o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

b) controllare l’attività dei subappaltatori. 

 

Art. 56.  Giornale dei lavori. 

1. Il giornale dei lavori  a pagine previamente numerate, è tenuto da un assistente del direttore 
dei lavori, per annotare in ciascun giorno l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le 
lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dalle imprese 
esecutrici, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori. 

2. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano 
influire sui medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute istruzioni, le osservazioni 
meteorologiche ed idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che 
possano essere utili. 

3. Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del 
responsabile del procedimento, i processi verbali di accertamento dei fatti o di esperimento di 
prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le 
modifiche od aggiunte ai prezzi. 

4. Il direttore dei lavori ogni dieci giorni e, comunque, in occasione di ciascuna visita, verifica 
l’esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni 
e le avvertenze che ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima 
annotazione dell’assistente. 

 

Art. 57.  Verifiche  e controlli in cantiere. 

1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, responsabilità ed interrelazioni, ferme restando le 
responsabilità del Committente e del Responsabile dei Lavori (se designato), il Direttore 
Lavori con l’assistente di cantiere e più in generale con i componenti dell’ufficio di direzione 
lavori, il Responsabile del procedimento e il Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione 
esercitano la funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza 
delle imprese esecutrici in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette 
funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni.  

2. L’appaltatore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari 
affinché i soggetti di cui al punto precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali 
comportamenti difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali. 
3. La stazione appaltante si  riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo 
periodici controlli anche senza preavviso. 
4. L’Appaltatore e le imprese esecutrici dei lavori a qualunque titolo (anche con noli a caldo) 
hanno l’obbligo di tenere sempre in cantiere il libro presenze, copia del  libro matricola e registro 
presenze, tutti regolarmente vidimati e aggiornati e riferiti al cantiere in oggetto; mentre deve 
essere messa a disposizione immediatamente, quando richiesto dal Committente: 
- copia della comunicazione di assunzione di ogni lavoratore del cantiere interessato; 
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- copia delle denunce e dei versamenti mensili fatti all’Inps e alla  Cassa Edile di Rimini o alla 
Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER; 
- copia della denuncia Inail di nuovo lavoro. 
5. In materia di sicurezza l’impresa appaltatrice e le imprese esecutrici (anche con noli a caldo) 
hanno l’obbligo di tenere sempre in cantiere, e aggiornati, i previsti piani di sicurezza (D.Lgs. 
81/08). 
6. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il direttore lavori,  
garantisce la frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera , assicura la 
sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed 
ogni disposizione impartita. 

 

Art. 58. Subappalto 

1. Ai sensi dell’art. 18, comma 7, della legge nr. 55/1990, anche il subappaltatore di opere 
pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
C.C.N.L.  e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori, con le  
precisazioni di cui al precedente articolo 1. 
 
2. La ditta appaltatrice e per suo tramite le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare agli 
Enti Previdenziali l’intervenuto appalto e, quando attivato, il subappalto e a trasmettere con 
tempestività e comunque prima dell’inizio lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti 
Previdenziali, inclusa la Cassa Edile di Rimini o la Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, agli 
Enti assicurativi e antinfortunistici, nonché il piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori delle lavorazioni inerenti il subappalto; l’appaltatore e per suo tramite, le imprese 
subappaltatrici, trasmettono periodicamente all’amministrazione o ente committente copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici 
previsti dalla contrattazione collettiva. 
 
3. L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido verso l’Amministrazione appaltante 
dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro 
dipendenti, per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto; tale responsabilità permane anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. 
 
4. In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dal precedente articolo, accertata 
dall’Amministrazione appaltante o a questa segnalata dalla Direzione Provinciale del Lavoro, 
l’Amministrazione appaltante medesima comunica all’Impresa appaltatrice, al subappaltatore e 
Direzione suddetta l’inadempienza accertata con le modalità e termini di cui al precedente 
articolo1. 
5. Nel caso di non regolarità contributiva di un Subappaltatore, si opererà una ritenuta del 10% 
dell’importo sulla quota parte dello stato di avanzamento relativo al valore delle opere 
subappaltate o dell’intero importo della rata di saldo, sempre che l’importo di tale ritenuta non 
risulti inferiore a quello del contratto di subappalto (al netto di quanto già eventualmente liquidato 
per lavori eseguiti in condizione di regolarità contributiva), nel qual caso si provvederà alla ritenuta 
dell’intero importo del contratto di subappalto; fermo restando la responsabilità solidale di 
appaltatore e subappaltatore, nel caso in cui la stazione appaltante paghi direttamente il 
subappaltatore tale detrazione verrà effettuata nei suoi confronti; nel caso in cui la stazione 
appaltante non paghi direttamente il subappaltatore tale detrazione verrà effettuata nei  confronti 
dell’appaltatore. 
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6.  Il pagamento all’Impresa appaltatrice o subappaltatrice delle somme accantonate, o della rata 
di saldo, non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato dal Responsabile del 
procedimento, che ai dipendenti sia stato corrisposto quanto loro dovuto. Per tale sospensione o 
ritardo nel pagamento l’impresa e il subappaltatore non possono opporre eccezione 
all’Amministrazione appaltante e non hanno titolo a risarcimento danni. 

 

Art. 59. Cessioni di credito 

La stazione appaltante, nel rispetto delle condizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e s.m.i e della legge 
21.2.1991, nr. 52, autorizzerà esclusivamente cessioni di credito solo parziali del credito con 
esclusione delle somme eventualmente dovute dall’appaltatore ai suoi dipendenti (circolare 
17/04/1958 n. 827 Ministero LL.PP.) o da detrarsi a norma degli articoli precedenti  a garanzia del 
rispetto della normativa in materia previdenziale contributiva e di sicurezza. 
 

Art. 60.  Misure organizzative e oneri diversi a carico dell’appaltatore. 

L’appaltatore per se e per suo tramite le eventuali ditte subappaltatrici dovrà ottemperare a tutti gli 
oneri necessari per la realizzazione delle misure organizzative qui appresso indicate che si 
intendono compensati nei prezzi offerti, così come definito in linea generale nel contratto 
d’appalto. 
 
Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’appaltatore è 
tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante: 
a) La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, 

ivi inclusa la Cassa Edile di Rimini o la Cassa edile Emilia Romagna CEDAIIER; 
b) I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile 

sono iscritti. Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile di Rimini o alla Cassa 
Edile Emilia Romagna CEDAIIER, territori ove vengono eseguiti i lavori. L’impresa deve dare 
assicurazione scritta di tale comunicazione. 

Inoltre l’appaltatore dovrà attenersi alle seguenti misure: 
1. esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto 

rilasciato dalla direzione dei lavori, e compilato all’inizio delle giornate -prime ore di lavoro- a 
cura dell’appaltatore, contenente l’elenco della manodopera che opera in cantiere ( proprie e 
dei subappaltatori) con l’indicazione della provincia di residenza e della ditta di appartenenza, 
anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza 
contributiva”, i predetti prospetti giornalieri dovranno essere allegati al giornale dei lavori. La 
mancata ottemperanza dell’appaltatore una volta rilevata se perdurante e reiterata, sarà 
considerata grave inadempienza contrattuale. 

2. L’impresa ha l’obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e 
del Registro delle presenze di Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’originale del Libro 
matricola potrà essere sostituito da fotocopia autenticata –conservando l’originale presso la 
sede aziendale- qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla Direzione del Lavoro). Ogni 
omissione, incompletezza o ritardo in tali adempimenti sarà segnalato dalla DL alla Direzione 
Provinciale del Lavoro-Settore Ispettivo: 
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a- COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL in cui vanno registrati 
gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il fine 
rapporto di lavoro. 

b- IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. In tale documento 
vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e 
straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata interessata. 

3. Tutti i lavoratori presenti nel cantiere saranno dotati di un tesserino di riconoscimento, 
rilasciato dall’impresa di appartenenza e composto da: 
- nome e cognome 
- fotografia 
- impresa di appartenenza 
- numero di matricola 

in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore 

dovrà essere individuato attraverso un documento di identità. 
4. Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà 

effettuata da parte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione 
Appaltante (Agenti della Polizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere 
Professionisti incaricati), l’identificazione dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse che 
alcuno di essi non è regolarmente indicato nel cartello esposto con l’elenco delle maestranze 
che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro matricola e sul libro presenze, 
gli incaricati della DL o gli altri incaricati della stazione appaltante provvederanno alla 
segnalazione alla Direzione Provinciale del Lavoro; l’appaltatore ha l’obbligo di assicurare che 
le maestranze siano munite di valido documento di riconoscimento. 

5. Con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’Appaltatore dovrà 
trasmettere alla D.L. o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia, 
timbrata e controfirmata dal Legale Rappresentante dell’Impresa, del “Registro delle presenze 
in cantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello 
stesso periodo e trasmettere copia del documento (prospetto paga) comprovante il 
pagamento della retribuzione al personale impiegato sul cantiere, sia della propria impresa 
che di quelle subappaltatrici. 

6. Con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni 
SAL, l’Appaltatore dovrà comunicare il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori già eseguiti, 
dovrà presentare le attestazioni di “regolarità contributiva” rilasciate dagli Enti Previdenziali e 
Assicurativi, nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, questi 
ultimi potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la quantità di ore di lavoro per ogni 
singolo dipendente impiegato nel cantiere dell’appalto. I suddetti adempimenti riguardano 
anche i sub-appaltatori. 

7. Affinchè l’INPS possa procedere al rilascio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai 
sensi della Circolare n. 27 del 30.01.1992, l’Appaltatore dovrà trasmettere all’INPS medesima 
le dichiarazioni riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive. 

8. Dopo la maturazione dello stato di avanzamento in base ai registri contabili e prima 
dell’emissione del Certificato di pagamento, il D.L. svolgerà la verifica circa l’esatto 
adempimento di cui ai punti precedenti; pertanto all’atto delle chiusure contabili del Registro di 
Contabilità e relative emissioni dei SAL, ove non risultino regolarmente presentate le 
certificazioni di correttezza contributiva e regolarmente trasmesse le copie del “Registro delle 
presenze in cantiere”, il D.L. procederà alla compilazione del SAL annotandovi in calce il 
mancato adempimento e sospendendo la presentazione del SAL medesimo al Responsabile 
del procedimento; nel caso emergano posizioni di non regolarità contributiva, si procederà con 
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l’accantonamento fino a un massimo del 20% dell’importo della rata di acconto in liquidazione 
e di quelle successive, fino a quando la posizione non risulti ricondotta a regolarità . 

9. Le ritenute di cui ai punti precedenti non verranno svincolate dal Direttore dei Lavori fino a 
quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che l’Appaltatore o i Subappaltatori 
avranno provveduto a sanare integralmente tutte le irregolarità rilevate, relative al cantiere. 

 

Art. 61. Sanzioni 

L’osservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni in materia di assicurazioni sociali, di 
contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, 
costituisce un’obbligazione contrattuale dell’Appaltatore medesimo verso l’Amministrazione 
committente; pertanto qualora emergessero irregolarità ed inadempienze da parte dell’Appaltatore 
e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi sopra indicati e non venissero sanate, tale fatto sarà 
considerato grave inadempienza contrattuale e potrà determinare la risoluzione del contratto, con 
rivalsa da parte della Stazione Appaltante per i danni che ne potranno derivare alla regolare 
esecuzione dell’opera, fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione Appaltante di 
sospendere i pagamenti e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a 
garanzia dei debiti contrattuali. 

In particolare si individuano i seguenti casi: 
A) posizione di non regolarità emersa a carico dell’Appaltatore riferita al momento 

dell’affidamento e prima della stipula del contratto: si procederà all’annullamento 
dell’aggiudicazione; 

B) situazione di non correttezza contributiva dell’Appaltatore che si determinino nel corso 
dell’esecuzione del contratto: 
- si procederà con l’accantonamento fino a un massimo del 20% dell’importo del CP corrente 

e di quelli successivi, fino a quando non sarà accertata l’avvenuta regolarizzazione, fatta 
salva la facoltà di risolvere il contratto in caso di reiterati o perduranti inadempimenti; 

C) Posizione di non regolarità emersa a carico di Subappaltatore, riferita al momento 
dell’autorizzazione al subappalto: 
- si procederà con la revoca dell’autorizzazione al subappalto; 
- si attuerà la sospensione del pagamento del 50% del subappalto eventualmente eseguito 

nel SAL. 
 

Art. 62. Sede contributiva. 

1. L’Appaltatore ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di 
provenienza. 

2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile di Rimini o alla Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, o ad 
altro ente paritetico ai fini dei relativi versamenti, vale il regime definito dal CCNL del comparto 
edile vigente nel corso dell’esecuzione del contratto. 

3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 
giorni, vige l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i lavoratori in 
trasferta alla Cassa Edile della Provincia di Rimini o alla Cassa Edile Emilia Romagna 
CEDAIIER, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti qui vigenti, salvo ulteriori 
accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 
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NORME FINALI 

Art. 63. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 
Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 
dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 
direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 
d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. 
In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 
adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 
solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e 
la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 
affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 
prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato. 

f. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione , della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 
privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 
le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 
dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 
assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 
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h. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente 
appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e 
le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 
consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 
rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 
lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

k. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

l. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso 
a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di 
cancelleria; 

n. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 
disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato 
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

p. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

q. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle 
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vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso 
di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, 
ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 
esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 
lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 64. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 
e somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore 
dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e 
di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’Appaltatore è obbligato a perfezionare a proprie spese le eventuali opere che il  Direttore 
dei lavori ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente 
avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

3. L’Appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 
termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 
magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti 
nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 
l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 
inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

4. L’Appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non 
più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

5. Al rispetto della maecatura CE dei materiali e delle obbligazioni di cui ai CAM (Cirteri 
Ambientali Minini) previsti e obbligatori. 
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Art. 65. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in sito, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 
generale d’appalto. 

Art. 66. Difesa Ambientale 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le 
precauzioni possibili per evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali di risulta delle lavorazioni solo nelle discariche 
autorizzate; 

- segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel 
corso dei lavori di scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di 
inquinamento o materiali contaminati. 

 

Art. 67. Gestione dei rifiuti 

L’Appaltatore assume il ruolo di produttore e detentore dei rifiuti prodotti durante l’esecuzione dei 
lavori.  

1. Si impegna pertanto ad assicurare una corretta gestione dei rifiuti, siano essi urbani o 
speciali, pericolosi o non, e rimane unico responsabile della stessa gestione e dello 
smaltimento di tutti i materiali costituenti rifiuto, eventualmente prodotti, nel rispetto degli 
obblighi di legge ed indipendentemente dalla proprietà dei beni immobili in cui gli stessi 
vengono prodotti. In particolare l’Appaltatore dovrà dare riscontro all’Ente appaltante circa: 
- informazioni in merito all’autorizzazione dei trasportatori, quindi la targa dei mezzi e la 

relativa 
- autorizzazione in relazione ai codici CER; 
- le autorizzazioni dell’impianto di destinazione in relazione alla tipologia del rifiuto; 
- garanzie circa la validità dei dette autorizzazioni; 
- consegna di documentazione attestante l’avvenuto smaltimento. 
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2.  L’Appaltatore si impegna altresì a favorire, laddove possibile, ogni forma di raccolta 
differenziata/riciclaggio/recupero/riuso dei materiali destinati a smaltimento. 

3. L’Appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente il rinvenimento occasionale di 
serbatoi interrati esistenti, al Direttore dei lavori, al Responsabile Unico del Procedimento, 
nonché al Servizio Ambiente del Comune, che forniranno le indicazioni più opportune sul 
da farsi. 

4. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 
materiale riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi 
dell’art. 2 – comma 1, lett. d) – del Decreto del Ministero dell’Ambiente 08/05/2003 n. 203. 
 

Art. 68. Proprietà dei materiali di scavo 

1. I materiali non costituenti rifiuto provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di 
proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel luogo indicato di volta in 
volta dalla Direzione Lavori e comunque nel territorio comunale di Ferrara, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel luogo indicato di volta in 
volta dalla Direzione Lavori e comunque nel territorio comunale di Ferrara, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 
scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 
generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai 
fini di cui all’articolo 63. 

Art. 69. CAM 

L’art. 34 comma 2 del D.Lgs 50/2006, come integrato dal D.Lgs 56/2017, stabilisce  che i Criteri 
Ambientali Minimi nel caso interventi di ristrutturazione, inclusi quelli comportanti demolizione e 
ricostruzione, sono tenuti in considerazione, per quanto possibile, in funzione della tipologia di 
intervento e della localizzazione delle opere da realizzare. 
I CAM attualmente in vigore sono i seguenti: 
1. ARREDI PER INTERNI: fornitura e servizio di noleggio di arredi per interni (approvato 

con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017). 
2. ARREDO URBANO: acquisto di articoli per l’arredo urbano (approvato con DM 5 febbraio 

2015, in G.U. n. 50 del 2 marzo 2015) 
3. AUSILI PER L’INCONTINENZA: forniture di ausili per l’incontinenza (approvato con DM 24 

dicembre 2015, in G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016). 
4. CALZATURE DA LAVORO E ACCESSORI IN PELLE: forniture di calzature da lavoro non 

DPI e DPI, articoli e accessori in pelle (approvato con DM 17 maggio 2018, in G.U. n. 125 
del 31 maggio 2018). 
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5. CARTA: acquisto di carta per copia e carta grafica (approvato con DM 4 aprile 2013, in G.U. 
n. 102 del 3 maggio 2013). 

6. CARTUCCE PER STAMPANTI: forniture di cartucce toner e a getto di inchiostro e 
affidamento del servizio integrato di ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di 
inchiostro (approvato con DM 13 febbraio 2014, in G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014). 

7. APPARECCHIATURE INFORMATICHE DA UFFICIO: fornitura di attrezzature elettriche ed 
elettroniche d’ufficio (pc portatili, Pc da tavolo, stampanti, fotocopiatrici, apparecchiature 
multifunzione, per ufficio) (approvato con DM 13 dicembre 2013, G.U. n. 13 del 17 gennaio 
2014). 

8. EDILIZIA: affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 11 ottobre 2017, in 
G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017). 

9. ILLUMINAZIONE PUBBLICA (fornitura e progettazione): acquisizione di sorgenti luminose 
per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica (approvato 
con DM 27 settembre 2017, in G.U. n 244 del 18 ottobre 2017). 

10. ILLUMINAZIONE PUBBLICA (servizio). servizio di illuminazione pubblica (approvato 
con DM 28 marzo 2018, in GU n. 98 del 28 aprile 2018). 

11. ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO  PER EDIFICI: affidamento 
servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di 
riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U. n.74 del 28 marzo 
2012). 

12. PULIZIA PER EDIFICI: affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per 
l’igiene (approvato con DM 24 maggio 2012, in G.U. n. 142 del 20 giugno 2012). 

13. RIFIUTI URBANI: affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani (approvato con DM 
13 febbraio 2014, in G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014). 

14. RISTORAZIONE COLLETTIVA: servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate 
alimentari (approvato con DM 25 luglio 2011, in G.U. n. 220 del 21 settembre 2011). 

15. SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE: affidamento del servizio di sanificazione per le 
strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti (approvato con DM 18 ottobre 
2016, in G.U. n. 262 del 9 novembre 2016). 

16. TESSILI: forniture di prodotti tessili (approvato con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 
28 gennaio 2017). 

17. VEICOLI: acquisizione dei veicoli adibiti al trasporto su strada (approvato con DM 8 maggio 
2012, in G.U. n. 129 del 5 giugno 2012). 

18. VERDE PUBBLICO: affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, acquisto di 
ammendanti, piante ornamentali, impianti di irrigazione (approvato con DM 13 dicembre 
2013, in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014). 

Il progetto di restyling, si configura come riqualificazione di un elemento non identificabile come 
edificio/fabbricato pertanto i CAM (progettazione e realizzazione) di riferimento risultano essere i 
seguenti: 
1. ARREDO URBANO: acquisto di articoli per l’arredo urbano (approvato con DM 5 febbraio 

2015, in G.U. n. 50 del 2 marzo 2015). 
2. ILLUMINAZIONE PUBBLICA (fornitura e progettazione): acquisizione di sorgenti luminose 

per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, 
l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica (approvato 
con DM 27 settembre 2017, in G.U. n 244 del 18 ottobre 2017). 
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3. VERDE PUBBLICO: affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, acquisto di 
ammendanti, piante ornamentali, impianti di irrigazione (approvato con DM 13 dicembre 
2013, in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014). 

Precisando che l’Arredo urbano è escluso dal presente appalto, i CAM applicabili risultano 
essere quelli relativi alla Pubblica Illuminazione e al Verde Pubblico. 

 

Art. 70. Custodia del cantiere 

È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
appaltante. 

Art. 71. Cartello di cantiere 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 
le dimensioni di almeno cm 100 di base e 150 di altezza a colori, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le 
indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

 

Art. 72. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica 
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e 
alla registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro , dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del 
certificato di regolare esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 
delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 
sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 
generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. 
esclusa. 
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Art. 73. Osservanza delle leggi 

Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato 
speciale e dal contratto si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che 
si intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore, salvo diversa 
disposizione del presente capitolato. 
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PARTE SECONDA 

DISPOSIZIONI TECNICHE SULL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
  

 
 
 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE DEGLI ELEMENTI TECNICI 
 
 
Art. 74. - Premessa 
 
Tutti i materiali dovranno essere di ottima qualità e corrispondere a quanto richiesto nel presente 
Capitolato Speciale. Attualmente essi dovranno rispondere alle norme di cui al Regolamento di 
attuazione della direttiva 89/106/CEE recepite con il d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. Per quanto non 
espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale si stabilisce tra le parti che si farà 
riferimento nell’ordine, alle Norme UNI, alle Norme CEI e a quelle del CNR.  
In genere l’appaltatore potrà organizzare la successione dei lavori nel modo a lui più conveniente, 
purchè eseguiti a regola d’arte e non risultino in alcun modo pregiudizievoli per l’Amministrazione. 
All’atto della consegna dell’area o dell’immobile all’Impresa, quest’ultima, sentito la Direzione 
Lavori, provvederà alla consegna di un cronoprogramma dei lavori. L’Amministrazione in ogni 
caso si riserva la facoltà di eseguire un determinato lavoro entro un termine relativamente breve o 
di disporre l’esecuzione dei lavori nel modo che ritenga più conveniente, in relazione ad 
intervenute nuove esigenze dei lavori od alla consegna di nuove forniture anche escluse 
dall’appalto in oggetto.  
In riferimento ai materiali che saranno adoperati dall’appaltatore dovrà essere preteso che gli 
stessi, prima di essere approvigionati in cantiere, debbano essere approvati dalla Direzione 
Lavori, la quale ha la facoltà di richiedere la presentazione di varie campionature. 
L’Amministrazione Appaltante può chiedere all’appaltatore, a spese di quest’ultimo, tutte le prove 
che ritenga utili a comprovare e stabilire composizione e caratteristiche dei singoli elementi 
costituenti le miscele che si intendono adoperare quali, ad esempio, quelle per i conglomerati 
cementizi e per le malte. Potranno anche essere richiesti i campioni di materiali per esempio per 
pavimentazioni, rivestimenti, infissi, per le varie vernici e colori, ecc. Una volta accettati dal 
Direttore dei Lavori i materiali, sarà redatto apposito verbale attestante l’idoneità all’uso degli 
stessi. Se i materiali invece non saranno riconosciuti idonei dovranno essere allontanati a cura e 
spese dell’appaltatore. La ditta appaltatrice dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per 
attenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di trasporto di materiali di 
rifiuto provenienti dai cantieri edili. 
Nella realizzazione di opere provvisionali, l’impresa dovrà adottare il sistema e tecnica che riterrà 
più opportuno, in base alla capacità statica, di sicurezza e alla sua convenienza. Sarà cura 
dell’appaltatore verificare, prima di eseguire lavori di demolizione, le condizioni di stabilità 
dell’opera nel suo complesso, nelle singole parti, nonché di accertarsi delle condizioni di eventuali 
edifici presenti nelle adiacenze. Inoltre dovranno essere eseguite delle particolari cautele e tutti gli 
accorgimenti costruttivi per rispettare le norme e i vincoli che fossero imposti dagli Enti competenti 
sul territorio per il rispetto di impianti e manufatti particolari. 
La Direzione Lavori si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio l’impiego dei materiali di 
recupero, nel rispetto della normativa vigente in materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da 
valutarsi con i prezzi ad essi attribuiti in Elenco Prezzi. 
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I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 
trasportati, a cura dell’appaltatore, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei 
lavori con le norme e cautele disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie, come per gli 
scavi in genere. 
Le opere tutte dovranno essere eseguite secondo le regole dell’arte seguendo disegni di progetto, 
normative vigenti e disposizioni della Direzione Lavori nel rispetto di quanto disposto dal presente 
Capitolato Speciale. A tale scopo si sottolinea che le ditte varie di cui l’appaltatore si avvarrà 
dovranno essere di comprovata capacità tecnica e serietà. L’appaltatore rimane comunque l’unico 
responsabile degli inconvenienti di qualsiasi tipo che dovessero verificarsi. 
 
 
Art. 75.   - Qualità dei materiali: Provenienza - Prescrizioni generali  
 
L’appaltatore potrà reperire i materiali occorrenti per la costruzione delle opere da località 
ritenuta di sua convenienza purchè riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Quando 
quest’ultima abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa 
dovrà sostituirla con altra di comprovata idoneità. 
In fase di esecuzione l’utilizzo da parte dell’appaltatore di prodotti provenienti da operazioni di 
riciclaggio è ammesso, purché lo stesso rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. In tal 
caso la relativa presenza deve essere espressamente dichiarata alla Direzione Lavori. 
 
 
a) acqua 
 
L’acqua dovrà essere limpida, dolce, priva di sali aggressivi, esente da materie terrose, da 
materie organiche e/o comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata. 
 
 
b) calci aeree ed idrauliche 
 
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti 
riportate nel R.D. 16 novembre 1939, n. 2231. Le calci aeree vengono fornite in genere in zolle e 
possono essere magre o grasse e si ottengono per cottura di calcari.  
Le calci idrauliche possono essere in zolle, che si ottengono dalla cottura di calcari di natura 
argillosa, dando un prodotto di facile spegnimento. Oppure sono in polvere e, in questo caso, 
derivate dalla cottura di marne naturali, si distinguono in idrauliche ed eminentemente idrauliche. 
Le calci idrauliche fanno presa sia all’aria che in presenza di acqua; quindi possono essere usate 
per strutture murarie sotto il piano di campagna ed in luoghi molto umidi. 
 
 
c) leganti cementizi, pozzolane e gesso 
 
In base all’art. 5 del R.D. 16 novembre 1939, n. 2229, il cemento deve essere esclusivamente a 
presa lenta e rispondere ai requisiti di accettazione prescritti nelle norme per i leganti idraulici 
vigenti al momento della esecuzione dei lavori. Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti 
cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte 
le particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla Legge 26 maggio 1965, n. 595 e 
succ. modifiche, nonché dal D.M. 31 agosto 1972. Gli agglomerati cementizi sono i leganti 
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idraulici che presentano resistenze fisiche inferiori o requisiti chimici diversi da quelli stabiliti per i 
cementi normali. 
Essi dovranno essere conservati in depositi coperti e ben riparati dall’umidità. 
Il R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 e s.m.i. definisce i requisiti cui dovranno rispondere le 
pozzolane. A tal fine esso definisce pozzolane quei materiali di origine vulcanica che impastati 
intimamente con calce danno malte capaci di far presa ed indurire anche sott’acqua presentando 
un residuo non superiore al 40% ad un attacco acido basico. L’aggiunta della pozzolana alla 
malta di calce aerea, oltre a dare la possibilità della presa nell’acqua, conferisce alla malta stessa 
una maggiore resistenza a compressione. 
Il gesso è un materiale di aspetto bianco-grigio e polveroso, utilizzato in edilizia per la finitura di 
pareti lisce o con particolari effetti estetici e sottofondi lisci per pavimenti. La materia prima per la 
sua produzione è la selenite, una roccia estratta da apposite cave. Sottoposto a cottura a 
temperature estremamente variabili, tra 100° e 1000°C, in funzione delle caratteristiche 
desiderate, il minerale si disidrata e una volta polverizzato diventa il gesso comune. Una volta 
mescolato con acqua al momento dell’uso, si reidrata facendo presa, ovvero trasformandosi in 
una massa compatta. Come uso è apprezzato per la sua caratteristica di fare presa in pochi 
minuti, ma essendo poco resistente è usato più che altro per posizionare elementi quali scatole di 
impianti elettrici in attesa di fissaggio definitivo con cemento. È aggiunto in piccole quantità nella 
preparazione del cemento Portland ed è un ingrediente, assieme alla polvere di marmo, di alcuni 
tipi di stucco. Un limite del gesso è quello della tendenza a gonfiarsi e sciogliersi se bagnato, per 
cui non si impiega per opere esterne. 
 
Tipi di cemento: Esistono diversi tipi di cemento, differenti per la composizione, per le proprietà di 
resistenza e durevolezza e quindi per la destinazione d’uso. Dal punto di vista chimico si tratta in 
generale di una miscela di silicati e alluminati di calcio, ottenuti dalla cottura di calcare, argilla e 
sabbia. Il materiale ottenuto, finemente macinato, una volta miscelato con acqua si idrata e 
solidifica progressivamente. 
 
Cemento Portland: È il tipo più utilizzato ed è usato come legante nella preparazione del 
calcestruzzo. Prodotto ottenuto per macinazione del clinker. Per migliorare le sue caratteristiche a 
quest’ultimo si aggiunge circa il 2% di gesso con miscela finemente macinata. 
 
Cemento Pozzolanico: È ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker 
Portland e di pozzolana. È ottimo, in quanto ha la proprietà di fare presa anche sott’acqua. 
 
Cemento Alluminoso: È ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker 
Portland e di materiali alluminati idraulici di calcio. 
 
Cemento di alto forno: È ottenuto da una miscela omogenea ottenuta con macinazione di clinker 
Portland e di loppa basica di alto forno. 
 
 
d) ghiaia, pietrisco e sabbia 
 
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie ossia gli inerti da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai 
sensi del D.M. 9 gennaio 1996 – Allegato 1, dovranno essere costituiti da elementi non gelivi, non 
friabili, privi di sostanze organiche, limose, argillose e di gesso. 
Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere valori massimi commisurati alle 
caratteristiche geometriche dell’opera da eseguire, dal copriferro e dall’interferro delle armature. 
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La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere preferibilmente di qualità 
silicea. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5. 
L’appaltatore dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulometria per ogni getto 
sulla scorta delle indicazioni riportate sugli elaborati progettuali e/o da quanto indicato dalla 
Direzione Lavori. 
 
 
e) laterizi 
 
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla 
percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere 
alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; non contenere solfati solubili od 
ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 
I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture 
metalliche dovranno rispondere alle caratteristiche di cui all’Allegato 7 del D.M. 9 gennaio 1996. 
In generale i mattoni pieni dovranno essere di forma parallelepipeda, con lunghezza doppia alla 
larghezza. 
 
 
f) cubetti di pietra 
 
I cubetti di pietra dovranno rispondere alle "Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per 
pavimentazioni stradali" C.N.R. – ed. 1954 e alle Tabelle UNI 2719 – ed. 1945. I pietrini in 
cemento dovranno corrispondere alle norme UNI 2623-44 e seguenti. 
 
 
g) materiali per pavimentazioni 
 
I materiali per pavimentazioni dovranno rispondere alle norme di cui al R.D. 16 novembre 1939, n. 
2234 ed alle norme UNI vigenti. Mattonelle, marmette, pietrini di cemento dovranno essere di 
ottima qualità, resistenti a compressione meccanica, ben calibrati e con bordi piani e sani. 
 
 
h) acciai 
 
Gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria 
metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9 gennaio 1996. La Direzione Lavori, a 
suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di 
legge. 
 
 
i) legnami 
 
I legnami, da impiegare in opere stabili e/o provvisorie, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni 
riportate dal D.M. 30 ottobre 1912. Particolare deve essere la scelta per i legnami destinati agli 
infissi, che, naturalmente, sarà di qualità ottima, con struttura e fibra compatta e resistente. 
L’aspetto deve essere sano con venature e colori uniformi, esenti da nodi, cipollature o altro.  
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l) Asfalti, bitumi, catrami 
 
Asfalti: Gli asfalti sono derivati da rocce di natura calcarea impregnate di bitume. La roccia viene 
macinata, portata a fusione in caldaie e colata in stampi, dai quali si estraggono pani cilindrici. Per 
la esecuzione delle impermeabilizzazioni questi pani vengono fusi in cantiere entro capaci 
caldaie, con aggiunta di altro bitume puro e di sabbia. Si ottiene una malta di asfalto, che si pone 
in opera calda, disponendola a strati di spessore variabile da 8 a 15 mm sulla superficie da 
impermeabilizzare. È adatta a formare strati impermeabilizzanti allo stacco dei muri di fondazione 
e perciò viene chiamato “tagliamuro”. 
 
Bitumi: I bitumi si distinguono in naturali ed artificiali. I bitumi naturali si trovano in giacimenti sotto 
forma di affioramenti, sacche, laghi. In genere il contenuto del bitume è dell’ordine del 50%.  
Il bitume artificiale, che è quello più usato, proviene dalla distillazione del petrolio grezzo. Per 
stabilire le qualità necessarie al suo impiego nelle costruzioni stradali e nelle 
impermeabilizzazioni, viene sottoposto a varie prove quali, la prova di penetrazione, punto di 
rammollimento, duttilità, punto di rottura, adesività, ecc. 
Tipi di bitumi.  
Si hanno i bitumi liquidi, derivati dal petrolio grezzo, con aggiunta di sostanze (oli leggeri, 
cherosene), e possono distinguersi in bitumi liquidi a lento, medio e rapido essiccamento. Questi 
bitumi sono sufficientemente fluidi da essere applicati senza riscaldamento (o con un moderato 
riscaldamento).  
Le emulsioni bituminose sono costituite da una sospensione di bitume in acqua con aggiunta di 
sostanze emulsionanti che funzionano da colloidi protettori e si ottengono miscelando con forte 
azione meccanica dal 50 al 60% di bitume fuso con acqua alla temperatura di 90-95 °C. Gli agenti 
emulsionanti sono saponi e resine varie. Una volta ben preparate, le emulsioni restano fluide 
anche a freddo; applicate sulla superficie da trattare a spruzzo o mediante pennello, il bitume crea 
una pellicola sottile, che aderisce fortemente alla superficie, mentre l’acqua evapora. 
 
Catrami: All’aspetto molto simile al bitume, il catrame si ottiene per distillazione del carbon fossile. 
Essi vengono classificati in base alla viscosità. Il catrame ha qualità minori rispetto al bitume; è 
chimicamente più instabile e risente in modo maggiore delle variazioni termiche. Per le 
impermeabilizzazioni di terrazzi, il catrame è meno durevole del bitume, perché soggetto a 
notevoli sbalzi termici. 
 
 
m) vetri e cristalli 
 
I vetri e cristalli saranno, per le dimensioni richieste in progetto o dalla Direzione Lavori, di un 
pezzo unico, di spessore uniforme, di ottima qualità, perfettamente incolori, privi di scorie, bolle, 
soffiature, ondulazioni e di qualsiasi altro difetto. 
 
 
n) materiali ceramici 
 
Adoperati per apparecchi igienico-sanitari prevalentemente, presenteranno struttura omogenea, 
superficie perfettamente liscia, non scheggiata e di colore uniforme, con smalto privo di difetti 
quali bolle, soffiature, ecc. 
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o) tubazioni 
 
Tubi di acciaio: 
I tubi di acciaio per esecuzioni di impianti di gas saranno per qualità e caratteristiche 
corrispondenti a quanto descritto dal D.M. 24 novembre 1984 e del successivo aggiornamento 
approvato con D.M. 16 novembre 1999. Dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 
Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e scevra di 
grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui dovrà ricoprire 
ogni parte. 
 
Tubi in ghisa: 
I tubi in ghisa per il convogliamento in pressione di acqua potabile saranno soggetti alle 
prescrizioni e metodi conformi alle Norme UNI EN 545:2003. 
 
Tubi di cemento: 
I tubi di cemento dovranno essere confezionati con calcestruzzo sufficientemente ricco di 
cemento, ben stagionati, ben compatti, levigati, lisci, perfettamente rettilinei, a sezione interna 
esattamente circolare, di spessore uniforme e scevri affatto da screpolature. Le superfici interne 
dovranno essere intonacate e lisciate. La fattura dei tubi di cemento dovrà essere pure compatta, 
senza fessure ed uniforme. Il ghiaiettino del calcestruzzo dovrà essere così intimamente 
mescolato con la malta che i grani dovranno rompersi sotto l’azione del martello senza distaccarsi 
dalla malta. 
 
Tubi di policloruro di vinile (PVC): 
I tubi PVC per fognature dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo evidente, il 
nominativo della ditta costruttrice, il diametro, l’indicazione del tipo e della pressione di esercizio; 
rispondere per caratteristiche, tipi e metodi, alle Norme UNI EN 1401-1:1998 ed UNI 7448-75. 
 
Tubi di polietilene (PE): 
I tubi in polietilene (PE) per il convogliamento in pressione di acqua potabile e per applicazioni 
industriali saranno conformi alle prescrizioni del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 e alle Norme UNI EN 
12201, UNI EN 15494, ISO TR10358, UNI EN 1622. 
I tubi in polietilene (PE) per pubblica illuminazione sono corrugati a doppia parete, con la parte 
interna liscia e conformi alla Norma CEI EN 50086-2-4/A1. 
 
 
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta 
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai 
materiali stessi. 
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PROCEDURA ESECUTIVA DEI LAVORI 

 
 
Art. 76. - Operazioni preliminari circa demolizioni e rimozioni  
 
Nella esecuzione di rimozioni e demolizioni saranno adottate dall’appaltatore tutte le cautele, l’ordine e le 
precauzioni necessari, in modo da prevenire innanzitutto ogni tipo di infortunio alle persone. In particolare 
inoltre nelle demolizioni si dovrà adottare ogni accorgimento in modo da non rovinare i materiali che 
possano ancora, a giudizio della Direzione Lavori, essere riutilizzati. In tal caso sarà indicato all’impresa 
dove spostarli e conservarli. Saranno a tale scopo debitamente protetti durante il corso dei lavori per evitare 
rotture e deterioramenti mentre dovranno essere scalcinati, lavati, puliti e, se del caso, lucidati per quando 
dovranno essere posti in opera. Per i materiali non riutilizzabili invece, come nelle premesse già 
evidenziato, resta inteso che l’appaltatore dovrà essere in regola e farsi carico degli oneri per attenersi alle 
norme vigenti in materia di trasporto a rifiuto di materiali provenienti da cantieri edili. 
Si evidenzia che le demolizioni devono limitarsi a quanto prescritto dai disegni o dalla Direzione Lavori. Nel 
caso per esempio di demolizioni di murature si dovrà adottare la massima precauzione nel non demolire le 
residue murature. Quando si demoliranno delle parti in più la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, 
può ordinare la rimessa in pristino di quanto indebitamente demolito. 
Ad opere ultimate l’appaltatore dovrà procedere alla rimozione di tutti gli impianti di cantiere e delle 
recinzioni e a liberare le aree occupate rimettendo lo stato in pristino. 
 
 
Art. 77.  - Tracciamenti verifiche e misurazioni 
 
L’appaltatore è tenuto ad eseguire la picchettazione completa del lavoro. A tale scopo provvederà a 
procurarsi tutta la documentazione progettuale prima di iniziare i lavori di scavi di fondazione, in modo che 
risultino indicati i limiti degli scavi in base alla larghezza delle fondazioni e ai limiti dei sottoservizi. A suo 
tempo provvederà anche a posizionare tutte le modine necessarie, nei tratti significativi e/o nei punti indicati 
dalla Direzione Lavori, utili a determinare con precisione le sagome di scavo. Si avrà cura poi della 
conservazione dei picchetti rimettendo quelli manomessi durante la esecuzione dei lavori. 
Eseguiti i tracciamenti gli stessi saranno sottoposti al controllo della Direzione Lavori. L’appaltatore resta 
comunque responsabile della esattezza dei risultati, come saranno a carico dello stesso le spese di 
eventuali rilievi, tracciamenti, misurazioni, materiali, personale e mezzi d’opera occorrenti per tutte le 
operazioni. 
 
 
Art. 78. - Scavi - Generalità 
 
Gli scavi in genere saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni progettuali e da 
eventuali variazioni che la Direzione Lavori intenda apportare. 
Atto esecutivo, resta a completo carico dell’appaltatore ogni onere proprio di tale genere di lavori, non 
escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature provvisorie che dovranno evitare il franamento 
delle pareti nello scavo medesimo.  
Sarà ancora l’appaltatore ad effettuare a propria cura e spese l’estirpamento di arbusti e relative radici 
esistenti sui terreni sui quali si opereranno gli scavi. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di 
elenco relativi ai movimenti di materie. 
Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, 
l’appaltatore è tenuto a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e 
murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 
L’appaltatore nella esecuzione degli scavi in genere, dovrà ricorrere all’impiego di adeguati mezzi meccanici 
e alla giusta mano d’opera in modo da completare opportunamente le sezioni di scavo di progetto. Tutti i 
materiali provenienti da scavi restano di proprietà della Stazione Appaltante e dovranno essere condotti in 
luogo indicato dalla Direzione Lavori o trasportati in discariche autorizzate a qualsiasi distanza. 
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L’appaltatore rimane il solo responsabile di eventuali danni alle opere.  
 
 
Art. 79.  - Scavi di sbancamento e di fondazione 
 
Nel caso delle opere edili si intendono per scavi di sbancamento quelli necessari per lo spianamento e/o la 
sistemazione dei terreni su cui dovranno sorgere le costruzioni, inoltre quelli per la formazione di platee di 
fondazione, scantinati e rampe nonché, in secondo luogo, anche quelli per la sistemazione di giardini e 
cortili vari. In questo tipo di scavi si può dunque operare anche sotto il piano di campagna.  
Gli scavi di fondazione sono anche detti a sezione ristretta o a sezione obbligata e nelle opere edili risultano 
quelli necessari per dar luogo a muri di fondazione, plinti, travi rovesce, oltre che per eseguire fognature 
bianche e nere, condutture elettriche, tubazioni di gas e di acquedotto, ecc. Tali scavi vengono 
normalmente eseguiti con pareti verticali e piani di posa orizzontali. Una volta ultimati i piani di fondazione 
l’appaltatore è chiamato ad invitare la Direzione Lavori a verificare e ad accettare gli stessi. Solo dopo che 
ciò sia avvenuto si procederà con le murature in elevazione o con l’esecuzione di rinterro di scavi vari per 
sottoservizi. 
Il materiale di risulta dagli scavi, non riutilizzato, sarà portato a rifiuto in discariche autorizzate ai sensi delle 
leggi vigenti, a qualunque distanza esse siano, a cura e spese dell'appaltatore. 
Le materie estratte, se reimpiegabili a giudizio esclusivo della Direzione Lavori, dovranno essere depositate 
a distanze tali dal ciglio degli scavi da non produrre eccessivo carico. 
Va infine detto che gli scavi di fondazione vanno eseguiti qualunque sia la qualità e natura del terreno e 
spinti alla profondità ritenuta necessaria dalla Direzione Lavori, senza che ciò dia motivo all’appaltatore di 
chiedere ulteriori speciali compensi.  
 
 
Art. 80.  - Scavi subacquei e rinterri 
 
Sono considerati scavi all'asciutto tutti quelli eseguiti anche in presenza di acque sorgive purché, dopo il 
completo prosciugamento giornaliero iniziale delle acque raccoltesi durante la notte, eseguito a cura e 
spese dell’appaltatore, lo scavo possa essere mantenuto asciutto o con l'apertura di brevi canali di fuga e/o 
con funzionamento intermittente di pompe di prosciugamento. 
Quando però la presenza di acqua negli scavi si elevi rispetto al fondo di un limite che superi quello 
massimo di cm 20, malgrado l’osservanza delle prescrizioni per tenere gli scavi all’asciutto, gli scavi si 
considerano subacquei e la eliminazione di tale acqua (con ad esempio impianti well-point) va computata a 
parte. Si sottolinea che nel caso la Direzione Lavori ordinasse di tenere gli scavi all’asciutto completo sia 
durante la fase di scavo che durante l’esecuzione delle strutture di fondazione, gli aggottamenti relativi 
vanno computati opportunamente a parte e l’appaltatore, se richiesto dalla Direzione Lavori, avrà l’obbligo 
di fornire i mezzi e la manodopera necessari. 
L'Appaltatore sarà inoltre ritenuto responsabile di ogni eventuale danno e maggiore spesa conseguenti 
all'arresto degli impianti di aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per detto motivo. 
 
Tutti gli scavi dovranno essere richiusi adoperando i materiali che risultano dalle apposite sezioni di 
progetto e per indicazioni impartite dalla Direzione Lavori. Tutte le materie di scavo del cantiere, in quanto 
disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, potranno essere adoperate per rinterri 
di scavi o per riempimento di vuoti a ridosso delle murature in fondazione. Nel momento che venissero a 
mancare in tutto o in parte i materiali di cui prima, l’appaltatore potrà provvedervi prelevandoli da dove egli 
creda, ma le metterà in opera solo quando saranno riconosciuti idonei dalla Direzione Lavori. Come 
materiali da adoperarsi per addossare a murature si reputeranno in genere adatti quelli granulari risultando 
vietato invece l’uso di materie con componenti argillose che assorbendo acqua potrebbero ingenerare delle 
spinte alle murature medesime. 
 
Per alcuni tipi di tubazioni interrate quali per esempio quelle di corrugati porta cavi elettrici, si procederà alla 
richiusura degli scavi quando il cassonetto di calcestruzzo di protezione avrà raggiunto le necessarie 
caratteristiche di resistenza. 
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Art. 81. - Malte di calce aerea, idraulica e cementizia 
 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte ed i rapporti di miscela, 
corrisponderanno alle prescrizioni delle voci di Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto ed a quanto verrà, di 
volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. La resistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare 
alle norme UNI 7927-78. 
Quando la Direzione Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi 
alle prescrizioni della medesima, tenendo conto delle conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni ordinate.  
Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di esatta misurazione e controllo 
che l’Impresa dovrà garantire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 
Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli impasti 
residui saranno portati a rifiuto. 
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 
miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua 
possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. Di norma, le malte per murature di mattoni saranno 
dosate con kg 400 di cemento normale per ogni mc di sabbia, e passate al setaccio per evitare che i giunti 
fra i mattoni riescano maggiori degli spessori fissati. Le malte per murature di pietrame saranno dosate con 
kg 350 di cemento normale per ogni mc di sabbia e le malte per intonaci con kg 600 di cemento normale 
per mc di sabbia. 
Nella composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima l’impasto della malta con le 
proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla 
ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento risulti uniformemente distribuito nella 
massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 
La confezione di malte per piccole quantità può essere convenientemente realizzata a mano, da manovali 
su apposite piazzole. La confezione viene fatta a macchina per cantieri medio-grandi con impastatrici del 
tipo a mole. La quantità di acqua per l’impasto non è precisata da regole fisse; l’addetto alla confezione 
prepara un impasto più o meno fluido, a seconda dell’impiego.  
L’impiego di malte premiscelate e pronte per l’uso può essere ammesso dalla Direzione Lavori, purchè la 
fornitura sia accompagnata da una certificazione del produttore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi, nonché le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
 
 
Art. 82. - Conglomerati cementizi semplici 
 
Per quanto riguarda i calcestruzzi semplici (e armati) dovranno osservarsi le specifiche tecniche che 
riguardano i materiali costituenti gli stessi, la sua composizione, le proprietà del calcestruzzo fresco ed 
indurito e i metodi per la loro verifica, la produzione, trasporto, consegna e stagionatura e le procedure di 
controllo della sua qualità contenute nella norma UNI EN 206-1:2001.  
Gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nel R.D. 16 novembre 1939, 
n. 2229 e D.M. 9 gennaio 1996, punto 2.1. 
In base ai dati tecnici richiesti negli elaborati di progetto o su espresse esigenze della Direzione Lavori, 
l’Impresa garantirà le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata dei lavori, su: 

- Classe di resistenza richiesta; 
- Dimensione massima nominale dell’aggregato; 
- Classe di consistenza, mediante misura dell’abbassamento del cono. 

 
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza 
del conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove su cubetti durante i getti. 
I getti devono essere adeguatamente vibrati. 
Gli impasti di conglomerato dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per l’impiego 
immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al cantiere. I 
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residui d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere portati a 
rifiuto. 
Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispondere alle norme UNI 8520/1-
1999.  
Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, previa autorizzazione della 
Direzione Lavori, devono ottemperare alle prescrizioni delle norme tecniche da UNI EN 934-2:1999. 
Per la costruzione di opere in calcestruzzo quali muri, murette di recinzione, ecc., verrà confezionato e 
posto in opera, opportunamente costipato con vibratori, un calcestruzzo avente un Rck 300 Kg/cmq, salvo 
diverso ordine della Direzione Lavori. 
Le prescrizioni inerenti i conglomerati cementizi rimangono valide in quanto applicabili, salvo il diametro 
massimo degli inerti che non sarà maggiore di 20 mm, e comunque entro un terzo delle dimensioni minime 
del getto. Le superfici superiori dei getti verranno rifinite mediante cemento lisciato. 
L’impresa dovrà porre tutte le cure e attenzioni nell’esecuzione delle casseformi per ottenere una perfetta 
esecuzione del getto o raccordo con getti precedentemente messi in opera, per seguire le sagome di 
progetto e con gli opportuni giunti di dilatazione. 
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NORME DI MISURAZIONE DELLE LAVORAZIONI 

 
 
Art. 83. - Generalità 
 
I lavori andranno liquidati in base a quanto definito negli elaborati progettuali anche se dalle misure di 
controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 
Soltanto nel caso che la Direzione Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà debito 
conto nella contabilizzazione. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nelle varie voci del progetto. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell’Impresa. 
Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e 
riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione Lavori e dall’Impresa. 
Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle 
lavorazioni eseguite, l’appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione Lavori con sufficiente preavviso. 
 
 
Art. 84. - Applicazioni varie 
 
Demolizioni 
Le demolizioni totali dei corpi di fabbrica o di intere parti di corpi di fabbrica verranno valutate in base 
all'effettivo volume vuoto per pieno risultante dal prodotto delle superfici rilevate al filo esterno delle 
murature, escludendo qualsiasi sporgenza di balconi, pensiline, gronde, cornici, fascie marcapiano, ecc., 
per le altezze effettive. Nell'importo risultante dal prodotto del prezzo unitario per il volume così determinato 
sono compensati: le prestazioni di mano d'opera, l'impiego e nolo dei mezzi d'opera, dei meccanismi e delle 
opere provvisionali quali ponteggi, sbadacchiature, puntellature, armature, richiami, ripari, protezioni, 
sbarramenti e delimitazioni secondo necessità; l'innaffiamento delle strutture per non sollevare polvere, la 
rimozione di infissi e il disfacimento di manufatti, impianti, ecc..; il carico dei materiali di risulta sul mezzo di 
trasporto e loro trasporto alle pubbliche discariche o in una posizione nell'ambito del cantiere con scarico e 
formazione di cumuli e quanto altro occorrente per la completa demolizione dei corpi di fabbrica nelle loro 
parti e strutture. Le demolizioni parziali di opere o parti di opere, come pure le rimozioni e i disfacimenti 
parziali, verranno invece valutati a volume o a superficie con gli stessi sistemi di misurazione previsti per le 
analoghe opere da farsi ex novo. L'assuntore dovrà effettuare le demolizioni sia totali che parziali, nonchè i 
disfacimenti e le rimozioni, con le dovute tecniche e provvedimenti in modo da prevenire qualsiasi infortunio 
agli addetti al lavoro e per evitare disturbi a terzi o cose di terzi, restando in ogni caso e a tutti gli effetti 
responsabile in merito. 
 
Movimenti di terra 
Tutti gli scavi verranno di norma contabilizzati come scavi di sbancamento; verranno valutati come scavi a 
sezione obbligata solamente: gli scavi per far luogo alle strutture di fondazione; gli scavi per posa di 
tubazioni e simili; gli scavi per formazione di pozzetti, ecc. La misura degli scavi, sia di sbancamento che a 
sezione obbligata, si farà geometricamente senza tener conto delle scarpate. Tutti gli scavi a sezione 
obbligata si misureranno in base alla effettiva sezione. La contabilizzazione degli scavi generali di 
sbancamento si farà per differenze quote di rilievo a terreno originale e a terreno sbancato secondo le quote 
di progetto. Nel prezzo degli scavi sia di sbancamento che a sezione obbligata si intendono compresi e 
compensati gli oneri per taglio di arbusti, radici e ceppaie e per la spaccatura di massi e trovanti; per lo 
spianamento del fondo e per la regolarizzazione delle pareti; per la formazione di rampe di accesso, per 
l'esecuzione di impalcature e costruzioni provvisorie occorrenti alla esecuzione degli scavi, al trasporto delle 
materie di scavo; per il trasporto dei materiali dalla zona di scavo al luogo di carico, per il carico sul mezzo 
di trasporto e per il trasporto alle pubbliche discariche o al luogo di deposito nell'ambito di cantiere. 
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Murature in genere e conglomerati cementizi 
Le murature ed i conglomerati cementizi sia in fondazione che in elevazione, semplici o armati, verranno 
misurati a volume con metodo geometrico in base a misure sull’opera, escludendo intonaci, ove esistano, e 
deducendo i vuoti ed i materiali eventuali di natura differente compenetrati nelle strutture. Non verranno 
dedotti il volume dei ferri di armatura, dei cavi per la precompressione ed i vani di volume minore o uguale a 
mc 0,20 ciascuno. 
Opere in calcestruzzo semplice ed armato, gettato in opera per fondazioni, platee, plinti, muri, pilastri, travi, 
travature, solette, comprese quelle a sbalzo per balconi, pensiline, rampe di scala, ecc..., verranno valutate 
in base al loro effettivo volume al rustico rilevato in opera, corrispondente a quello desumibile nei disegni 
esecutivi. 
Saranno valutati e pagati con i relativi prezzi di elenco i vari tipi di conglomerato armato esclusivamente in 
base al valore della resistenza caratteristica, classe ambientale, diametro massimo dell’inerte e classe di 
consistenza, prescritti secondo gli elaborati progettuali oppure ordinati per iscritto dalla Direzione Lavori. 
Nel caso che dalle prove risultasse, per un conglomerato cementizio, un valore della resistenza 
caratteristica inferiore a quello richiesto, dopo l’accertamento che tale valore soddisfa ancora alle condizioni 
statiche e di durabilità dell’opera, si provvederà all’applicazione del prezzo di elenco corrispondente al 
valore della resistenza caratteristica riscontrata; altrimenti l’appaltatore a sua cura e spese dovrà 
provvedere alla demolizione e conseguente rifacimento delle parti contestate. 
Nel caso, invece, che dalle prove di rottura risulti una resistenza caratteristica superiore a quella prescritta 
secondo progetto od ordinata per iscritto dalla Direzione Lavori, non si darà luogo ad alcuna maggiorazione 
del prezzo unitario stabilito in sede di gara. 
Nei relativi prezzi di elenco sono compresi in particolare, la fornitura a piè d’opera di tutti i materiali 
necessari (inerti, leganti, acqua, ecc.), la mano d’opera, le armature di sostegno dei casseri per il getto in 
elevazione di strutture a sviluppo prevalentemente verticali (muri, pilastri, ecc.), attrezzature e macchinari 
per la confezione, la posa in opera, la vibrazione dei calcestruzzi e quanto altro occorra per dare il lavoro 
finito e completo a regola d’arte. 
Dal volume dei soli muri in calcestruzzo non verranno dedotte le aperture di superficie al rustico inferiore ai 
4 mq. Altresì non si dedurranno cassette e tracce per alloggiamento tubazioni o altro. L’appaltatore per 
quanto riguarda ogni tipo di fori, canne e giunti di dilatazione, farà richiesta con congruo anticipo alla 
Direzione Lavori circa il loro posizionamento nei vari muri, rimanendo responsabile in merito alla loro 
mancata effettuazione, nel senso che sarebbero a suo carico se ricavati nel prosieguo dei lavori. Nel prezzo 
delle opere in calcestruzzo sia semplice che armato è compreso e compensato invece l’onere per la 
formazione di fori, finestre, cassette, nicchie e simili richiesti dai disegni di progetto o in fase esecutiva dalla 
Direzione Lavori. 
Per l’impiego di eventuali additivi nei conglomerati cementizi e nelle malte per murature espressamente 
previsto in progetto per particolari esigenze, sarà corrisposto solo il costo di detti materiali. In ogni altro 
caso, tale impiego sarà consentito ma a totale carico dell’Impresa, previo benestare della Direzione Lavori. 
 
Acciaio per strutture in conglomerato cementizio armato 
Il peso dell’acciaio del tipo indicato sugli elaborati progettuali o dato per ordine scritto dalla Direzione Lavori 
per l’armatura del calcestruzzo, verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri 
effettivamente prescritti, trascurando le quantità difformi dalle prescrizioni, le legature, gli eventuali 
distanziatori e le sovrapposizioni per le giunte non previste nei disegni esecutivi di progetto. 
Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi geometrici analitici ordinari, misurando cioè lo 
sviluppo lineare effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature, risvolti e uncinature) e moltiplicando per il 
peso unitario determinato in base alle dimensioni nominali e dal peso specifico dell’acciaio pari a 7850 
Kg/mc. Nel prezzo è compreso e compensato l’onere per le giunzioni e collegamenti, le prestazioni per 
l’inserimento nei getti e per il mantenimento nelle posizioni volute entro le casseformi. Sono comprese 
altresì i noli, i macchinari e attrezzature e ogni assistenza muraria per dare il lavoro finito a regola d’arte. 
Non si terrà conto in nessun caso degli sfridi di lavorazione. 
 
Casseforme 
Le casseforme saranno computate a superficie in base allo sviluppo delle facce interne a contatto del 
conglomerato cementizio, ad opera finita. 
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Il sovrapprezzo per casseforme di calcestruzzo a vista, verrà applicato alle sole parti richieste con superficie 
a vista. 
Nel prezzo delle casseforme sono pure compresi e compensati gli oneri per l'esecuzione dei giunti di 
dilatazione strutturali. 
 
Solai 
I solai in cemento armato, in cemento armato e laterizio o polistirolo e similari, gettati in opera o ad elementi 
prefabbricati e completati con getto integrativo in opera, come pure i solai metallici in lamiere grecata e i 
solai in tavelloni laterizi con cappa, sia piani che in pendenza per tetti a falde, verranno valutati in base alla 
loro effettiva superficie al rustico rilevata in opera al netto di muri, travi ed elementi portanti in genere e 
senza tener conto delle porzioni rientranti in muri, travi, ecc.. Non verranno dedotti fori e vani di superficie 
inferiore a 2 mq. L'armatura in acciaio, sia strutturale che di ripartizione (in barre, trecce, trefoli, reti 
elettrosaldate, ecc.) dei solai, sia gettati in opera che prefabbricati, compresa quella inserita nei travetti, 
pannelli, coppelle e simili preconfezionati in cantieri centrali, come pure i casseri e l'armatura provvisoria di 
sostegno sono compresi e compensati nei prezzi.  
Nei prezzi di tutti i solai sono compresi e compensati gli oneri per l’esecuzione di fori e passaggi per impianti 
od altro e la loro eventuale chiusura ad impianti eseguiti. L'assuntore dovrà pertanto, prima del getto dei 
solai, richiedere il posizionamento di tali fori e passaggi restando responsabile in merito della loro mancata 
esecuzione che dovrà essere effettuata, a suo totale carico e spesa, in proseguo di tempo. 
Inoltre i prezzi dei solai comprendono e compensano gli oneri particolari: 

- della vibrazione meccanica dei getti in calcestruzzo sia strutturali che integrativi; 
- della esecuzione, per i solai misti, delle porzioni in calcestruzzo pieno agli appoggi e al perimetro 

richieste da ragioni statiche e delle travette pure in calcestruzzo pieno e in spessore di solaio di 
ripartizione e irrigidimento; 

- della esecuzione, per i solai metallici sia a secco che con soletta collaborante, delle saldature, 
giunzioni e sigillature delle lamiere grecate con relativi materiali; 

- del livellamento, per i solai in tavelloni laterizi, dei muretti e degli elementi portanti, con getto di 
saturazione in malta cementizia. 

Nei prezzi di solai, tavellonati e tegoli di qualunque tipo sono compresi e compensati i ponteggi di qualsiasi 
genere esterni ed interni e tutte le forniture, prestazioni, noli di attrezzature e impianti, opere provvisionali e 
assistenze per dare gli stessi finiti in opera a regola d'arte. 
 
Intonaci 
Gli intonaci sia comuni che speciali, sia rustici che civili, si valuteranno in base alla loro effettiva superficie 
rilevata in opera detraendo i vani di superficie superiore a mq. 4,00. Sono compresi e compensati nel 
prezzo tutti gli oneri per la formazione di angoli e spigoli, nonché i ponteggi per qualsiasi altezza di lavoro. 
Per tutti i tipi di intonaci la qualità delle malte verrà stabilita da elaborati progettuali o da indicazioni in 
esecuzione dalla Direzione Lavori che dovrà tenerne conto opportunamente in fase di contabilizzazione se 
fa delle variazioni rispetto ai prezzi di Elenco Prezzi. 
 
Pavimenti e rivestimenti 
I pavimenti si valuteranno in base alla superficie effettiva rilevata in opera. Non si opereranno deduzioni per 
manufatti vari o altro di superficie inferiore a mq. 1,00. Nella loro esecuzione sono compresi e compensati 
gli oneri per fornitura di materiali compreso massetti, cementi colla, adesivi, sigillanti per giunti, listelli, ecc. 
I rivestimenti si valuteranno come i pavimenti. Sono compresi e compensati i pezzi speciali, terminali, angoli 
e spigoli.  
Per pavimenti e rivestimenti sono compresi e compensati gli oneri per esecuzione di squarci e nicchie 
secondo necessità del caso. 
Gli zoccolini, i listelli di separazione, i giunti di dilatazione a pavimento, si valuteranno a metro lineare in 
base al loro effettivo sviluppo rilevato in opera. 
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Imbiancature e tinteggiature 
Imbiancature e tinteggiature a calce, a colla, a tempera e similari di pareti, soffitti e superfici murarie in 
genere, sia per interni che per esterni, saranno valutati per la loro effettiva superficie sviluppata misurata in 
opera, deducendo vuoti in essi contenuti per superfici superiori a 4,00 mq.  
 
Altre opere da pittore 
Le coloriture e le pitturazioni con idropitture, con plastici, con pitture opache smalti di parete, superfici 
murarie in genere, esterni ed interni, saranno valutati in base alla loro effettiva superficie sviluppata rilevata 
in opera, senza deduzioni di vuoti o di parti occupate da altri materiali di superficie inferiore a mq. 0,50.  
Per parapetti di terrazze, balconi, rampe di scala, cancellate fisse, inferriate e simili, nonché cancelli e 
cancelletti apribili eseguiti in profilati metallici e pitturati dalle due parti sarà computata la superficie vista in 
proiezione piana dei pannelli senza tener conto della maggiore altezza di piantane e ritti, maggiorandone la 
superficie col coefficiente pari a 2,50. Lo stesso coefficiente sarà adoperato per maggiorare la superficie 
effettiva vista rilevata in proiezione piana di botole, coperchi, cunicoli a pavimento, sportelli e antelli ciechi. 
 
Opere in ferro profilato e tubolare 
I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi sono applicati al peso 
effettivamente posto in opera in sede delle lavorazioni, che sarà determinato prima della posa mediante 
pesatura diretta a spese dell’Impresa o mediante dati riportati da tabelle ufficiali UNI. 
I prezzi relativi comprendono, la fornitura, la posa in opera, la esecuzione dei necessari fori, la saldatura, 
chiodatura e ribattitura, gli sfridi di lavorazione. 
 
Opere speciali in generale 
Le lavorazioni speciali andranno valutate opportunamente secondo le indicazioni di Elenco Prezzi. Per 
esempio i serramenti potrebbero essere valutati a corpo. Oppure possono adoperarsi misure a metro 
quadrato.  
In ogni caso in generale sono sempre compresi e compensati gli sfridi e gli scarti di lavorazione, le forniture 
di tutti i materiali necessari all’esecuzione dei lavori, le opere preparatorie dei supporti, le opere di pulizia, le 
opere di protezione atte ad evitare imbrattamenti a pavimenti, rivestimenti, vetri, infissi e manufatti vari. E 
ancora il trasporto fino al cantiere, lo scarico, il trasporto al luogo di deposito e dunque attrezzi e mezzi 
d’opera, macchine con fornitura relativa di energia e combustibile per il loro funzionamento. 

 

 


